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Relazione intermedia sulla Gestione 
 

Premessa 
 
Signori Azionisti, 
al fine di supportare il proprio processo di crescita mediante il reperimento di risorse finanziare, Relatech S.p.A.  
ha avviato il processo di quotazione al mercato AIM Italia gestito da Borsa Italiana S.p.A, processo che si è 
concluso in data 26 giugno 2019 con l’ammissione alle negoziazioni delle azioni ordinarie Relatech (Ticker: RLT) 
e dei Warrant (Ticker: WRLT22.MI). 
La presente Relazione intermedia sulla Gestione, redatta con valori espressi in unità di Euro, viene presentata a 
corredo della Relazione Finanziaria Semestrale costituita dal Bilancio Consolidato intermedio riferito alla data del 
30 giugno 2019 e dalla Nota Integrativa, ha lo scopo di fornire informazioni reddituali, patrimoniali, finanziarie e 
gestionali del Gruppo corredate, ove possibile, di elementi storici e valutazioni prospettiche.   

Informativa sul Gruppo  
La tabella che segue rappresenta la struttura del Gruppo Relatech al 30 giugno 2019.  
  
Gruppo RELATECH SPA 

Partecipata - Ragione Sociale Partecipante - 
Ragione Sociale Ruolo Tipo di controllo rispetto 

alla Capogruppo 

% di 
controllo 

diretto / % di 
voti 

esercitabili 
RELATECH   SPA  CAPOGRUPPO   
ITHEA SRL  RELATECH   SPA CONTROLLATA DIRETTO 100,00 
RELATECH  CONSULTING Srl RELATECH   SPA CONTROLLATA DIRETTO 100,00 
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Partecipata - Ragione Sociale Partecipante - 
Ragione Sociale Ruolo Tipo di controllo rispetto 

alla Capogruppo 

% di 
controllo 

diretto / % di 
voti 

esercitabili 
OKT SRL ITHEA  SRL CONTROLLATA INDIRETTO 51,4% 

 

Informativa sul mercato del Gruppo  
Il Gruppo Relatech si propone al mercato come Digital Solution Company offrendo progetti, servizi e soluzioni 
innovative in ambito Digital Customer Experience, Big Data, A.I., BlockChain, Cybersecurity e IoT tramite la 
propria Piattaforma RePlatform. 
Nel panorama economico, accanto ad aziende che ignorano i processi di digitalizzazione e a quelle che si 
adeguano con ritardo e lentezza, vi è una quantità di aziende che ha compreso l’importanza strategica della 
digital transformation per lo sviluppo del proprio business: queste, le aziende con i maggiori tassi di crescita, 
rappresentano il target del Gruppo Relatech. 
In questo contesto gli ambiti su cui il Gruppo orienta i propri investimenti e lo sviluppo delle soluzioni sono quelli a 
maggior tasso di crescita:  

 Digital Customer Experience;   Artificial Intelligence e Big Data Analytics;  IoT e Industria 4.0;  Cybersecurity e Blockchain. 
 
Il Gruppo è così costituito: 
La composizione del gruppo è rappresentata nello schema che segue: 

 
 
 
Business Model 
Relatech basa il proprio modello di business sulla piattaforma digitale RePlatform, che costituisce l'elemento 
fondante della proposizione commerciale e il contenitore delle competenze ed esperienze sviluppate dall’azienda.  
Tali competenze nascono nel laboratorio R&D come idee innovative e vengono consolidate tramite i progetti 
sviluppati dalla Factory per i nostri clienti.  
Dalle esperienze e dalla collaborazione con i nostri Partner nascono i servizi e le soluzioni che ci consentono di 
consolidare la relazione commerciale con i nostri Clienti ed acquisirne di nuovi, contribuendo a stimolare la 
costante crescita che ha sempre contraddistinto Relatech. 
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Open Innovation: dall’idea al valore 
Relatech è da sempre impegnata in una strategia di innovazione aperta mediante la costante attività di R&D 
interna e la partecipazione ad attività di ricerca in partnership con Università ed enti di Ricerca, con i seguenti 
obiettivi: 

• anticipare l’evoluzione del mercato; 
• sviluppare competenze e soluzioni sulla frontiera tecnologica; 
• sostenere una proposta di valore basata costantemente su tecnologie innovative. 

 
L’innovazione nei settori strategici viene inoltre completato tramite la strategia di crescita per linee esterne ove le 
operazioni di M&A sono guidate sia da obiettivi di acquisizione di know-how che di fatturato. 
 

 
Value Chain 
L’attività di Ricerca e Sviluppo guida l’intero processo aziendale. Da questa attività nascono le soluzioni e le 
successive implementazioni che vengono poi fornite al Cliente. 
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Servizi Offerti 
Il Gruppo Relatech assiste i Clienti a innovare il loro Business, offrendo Soluzioni, Progetti, Servizi  sia nell’ambito 
della Digital Transformation che in quello dell’Enterprise Consulting. 

Grazie alle competenze di analisi di processo, di sviluppo software e di integrazione con prodotti propri e dei 
Partner, il Gruppo Relatech è  in grado di proporre progetti per ogni complessità su un ampio spettro di tematiche 
e di garantire in prestazioni, scalabilità e risultati in tempi rapidi e ritorno sugli investimenti certo. 
 

 
 
La Factory 
La Factory è il luogo dove il team Relatech accresce le proprie competenze ed esperienze tramite la 
sperimentazione di nuove tecnologie e la delivery dei progetti e servizi. Più del 80% dei collaboratori possiede 
una laurea tecnico-scientifica e oltre il 10% ha svolto PhD e master specializzanti. Le loro competenze 
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permettono la costante evoluzione di RePlatform e delle soluzioni verticali basate su di essa. 

 

 

 
 
 
 
Enterprise Consulting 
La consulenza funzionale è parte integrante del core business di Relatech che, tramite la propria controllata 
Relatech Consulting è in grado di lavorare in sinergia tra business e innovazione grazie a:  

• un’ampia comprensione del business e conoscenza dei processi aziendali; 
• la conoscenza approfondita delle tecnologie più innovative ed in particolare delle soluzioni ERP e CRM 

di mercato; 
• l’applicazione sistematica delle Best Practices e delle metodologie di progetto. 
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Go to Market  
La società arriva al Cliente finale sia con la forza vendita interna diretta delle imprese del Gruppo, sia con una 
serie di partnership con Vendor e altre società internazionali di software e IT. Assieme ai prodotti proprietari 
generati dalla ricerca, tali collaborazioni consentono a Relatech di mantenere la propria offerta sulla frontiera 
tecnologica e di instaurare così rapporti pluriennali con i Clienti. 
 

 
 
Mercato di Riferimento 
l mercato relativo ai Digital Enabler è stato il principale driver di crescita del mercato digitale. 
La digitalizzazione è un punto fondamentale per lo sviluppo e la crescita delle aziende, dei suoi modelli di 
business e dei servizi. I fattori che innescano la rivoluzione digitale vengono compresi nell’insieme denominato 
Digital Enabler (IoT, Cybersecurity, Cloud, Big Data, Servizi Web, Mobile Business, Artificial Intelligence, 
Wereable Technology e Blockchain) che ha rappresentato il principale driver di crescita del mercato digitale.  
Il mercato relativo ai Digital Enabler (a esclusione dei segmenti attualmente non di interesse per Relatech*) è 
previsto superare i 10,1 miliardi di Euro nel 2020, più del doppio rispetto ai 4,4 miliardi del 2015, con un CAGR 
2015-2020 di circa il +18,4%. 
Tutti i sotto-mercati del Digital Enabler registrano tassi di crescita superiori all’11%. IoT e Cloud sono i principali 
per dimensione (rispettivamente 38,9% e 33,2% rispetto al totale), mentre Blockchain e Artificial Intelligence 
registrano i CAGR più alti (rispettivamente il’82,1% e 54,2%).  
Il Gruppo Relatech con la sua offerta integrata di soluzioni software e servizi riesce a servire gran parte di questo 
mercato. 
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Strategia di crescita 
Il Gruppo Relatech intende perseguire le sue strategie attraverso i seguenti obiettivi: 

1. Crescita Interna 
 incrementare la base Clienti anche rafforzando la forza vendita;  
 incrementare il cross-selling e l’up-selling su attuali Clienti delle società appartenenti al Gruppo; 
 rafforzare l’area Intelligenza Artificiale, Blockchain e IOT; 
 accedere a nuovi segmenti di mercato quali Industria 4.0, Lifescience, Agrifood anche grazie a soluzioni 

innovative sviluppate in partnership con centri universitaria. 
 

2. Crescita Esterna  
La crescita per linee esterne ad oggi è stata realizzata principalmente per acquisizione di know-how 
strategico. In futuro gli obiettivi del target saranno i seguenti: 

 
 Acquisire portafoglio clienti con aumento della possibilità di cross selling. 
 Acquisire nuove partnership con i principali vendor e/o system integrator. 
 Acquisire know how in ambito IT, in particolare nelle aree di RePlatform (Digital Customer Experience, 

Artificial intelligence e Big Data, Cybersecurity, Blockchain e IoT). 
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Fatti di rilievo verificatisi nel corso del periodo 
Il semestre in esame è stato caratterizzato da alcuni accadimenti di rilievo che meritano di essere menzionati al 
fine di fornire una corretta informativa ed una migliore comprensione dei dati patrimoniali ed economici in seguito 
esposti. 
Nell’ambito del progetto di crescita delineato dal management, crescita da realizzare sia per linee interne che per 
linee esterne mediante possibili acquisizioni, il Gruppo Relatech, nel dicembre del 2018, ha finalizzato l’acquisito 
di un ramo d’azienda dal Fallimento Con.nexo S.r.l., società operante nel mercato della consulenza e dei servizi 
per il business in ambito information & communication technology (il “Ramo d’azienda”).  
 
L’acquisizione del Ramo d’azienda, operante nell’ambito della consulenza specialistica su software ERP e CRM 
(Enterprise Resource Planning e Customer Relationship Management), con specifico riguardo ai settori 
telecomunicazioni, turismo e alimentare, ha contribuito ad accrescere le competenze interne al Gruppo e il 
portafoglio Clienti dello stesso. 
 
Più specificamente, il Gruppo, mediante Relatech Consulting S.r.l., società interamente detenuta da Relatech 
S.p.A., ha partecipato in data 29 novembre 2018, all’asta competitiva telematica, cui è seguita, in data 9 dicembre 
2018, l’aggiudicazione definitiva del Ramo d’azienda, per un prezzo di Euro 1.370.101. L’atto di cessione 
definitivo è stato sottoscritto in data 28 dicembre 2018. 
  
Si segnala che, successivamente al perfezionamento dell’operazione di acquisizione, un Cliente del Ramo 
d’azienda ha lamentato nei confronti del Gruppo Relatech un supposto inadempimento, da parte di Con.nexò 
Italia Servizi S.r.l. (società affittuaria del predetto Ramo d’azienda ante cessione) delle prestazioni concordate per 
la realizzazione di uno specifico progetto disciplinato in diversi contratti a partire dal 29 aprile 2016 e da ultimo dal 
2 febbraio 2018.  
 
Il Gruppo Relatech ha immediatamente respinto le richieste avanzate dal Cliente summenzionato e intimato al 
Fallimento Con.nexo S.r.l. di comunicare senza indugio a detto Cliente l’assoluta estraneità del Gruppo rispetto 
alla sopra esposta vicenda, nonché di assumere ogni azione necessaria a mantenere indenne da qualsivoglia 
pretesa del Cliente il Gruppo stesso.  
 
Il Cliente, con atto di citazione notificato in data 31 maggio 2019, ha convenuto in giudizio il fallimento Con.nexò 
Italia Servizi s.r.l. e Relatech Consulting S.r.l. al fine di accertare che i  contratti stipulati fra il Cliente e Con.nexò 
Italia Servizi s.r.l. si sarebbero risolti per decorso del termine impartito a Relatech Consulting S.r.l. con diffida ad 
adempiere ovvero, in subordine, di pronunciarne la risoluzione in ragione dell’inadempimento di Relatech 
Consulting S.r.l., la quale dovrebbe essere condannata al risarcimento del danno pari (i) alla somma tra quanto 
versato in esecuzione dei suddetti contratti e quanto necessario alla realizzazione di un nuovo sistema 
informatico ovvero, in subordine, (ii) all’equivalente della prestazione dovuta e non ancora eseguita – nonché ai 
danni da ritardo da liquidarsi secondo la penale contrattuale. 
 
A tal proposito si segnala che il Fallimento Con.nexò S.r.l., in qualità di società cedente del Ramo d’azienda, ha 
prestato nell’ambito del contratto di cessione espresse dichiarazioni e garanzie nei confronti di Relatech 
Consulting S.r.l. in relazione alla validità e al corretto adempimento dei contratti facenti parte del ramo stesso. 
Pertanto, in caso di inerzia da parte del Fallimento Con.nexò S.r.l. rispetto all’adempimento delle obbligazioni di 
garanzia e indennizzo su questo gravanti, Relatech Consulting S.r.l. potrà far valere i suoi diritti nei confronti 
Fallimento Con.nexò S.r.l., anche in sede fallimentare, per essere da quest’ultimo tenuta indenne da qualunque 
pretesa risarcitoria avanzata nei suoi confronti dal Cliente. 
 
Sebbene Relatech ritenga che la richiesta del Cliente sia infondata, il Consiglio di Amministrazione, in accordo ai 
principi contabili ed in via prudenziale, ha provveduto allo stanziamento di un accantonamento pari a Euro 
288.000. Tale importo risulta iscritto nel conto economico consolidato del Gruppo. 
 
In relazione alla descritta operazione di acquisto merita di essere altresì segnalata, quale aspetto positivo della 
stessa, l’avvio delle attività del Ramo d’azienda acquisito nell’ambito del Gruppo Relatech.  
Da gennaio 2019 sono state intraprese le azioni volte ad integrare il Ramo d’azienda acquisito per il quale il 
Tribunale di Milano, con la Sentenza n. 646 del luglio 2019, aveva disposto l’esercizio provvisorio ai sensi dell’art. 
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104 della Legge Fallimentare. 
 
Tenuto conto delle finalità tipiche delle procedure concorsuali, l’esercizio provvisorio ha sicuramente 
rappresentato un momento importante per la salvaguardia del valore del Ramo di azienda la cui gestione è stata 
condotta nell’ottica e con le finalità della salvaguardia dei creditori e della continuità aziendale ma che, 
giustamente, non poteva contemplare l’espletamento di talune attività di gestione tese all’efficientamento 
dell’azienda. 
 
Queste attività sono state avviate con l’integrazione del Ramo d’azienda acquisito nell’ambito del Gruppo 
Relatech, integrazione che, se da un lato ha originato costi di natura straordinaria e non ricorrente, dall’altro ha 
contribuito a dare i risultati positivi che verranno esposti nel paragrafo dedicato alla Situazione Patrimoniale, 
Finanziaria ed Economica del Gruppo della presente relazione. 
 
Proseguendo nell’analisi dei fatti di rilievo avvenuti nel primo semestre dell’anno, si segnala che in data In data 11 
febbraio 2019 è stata data esecuzione alla delibera dell’Assemblea degli Azionisti, tenutasi in data 5 dicembre 
2018 che ha approvato il progetto di scissione. Tale progetto di scissione parziale proporzionale ha avuto ad 
oggetto il ramo d’azienda immobiliare della società che è stato trasferito a favore di una società beneficiaria 
costituita per effetto della scissione approvata dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 22 novembre 
2018.  
Infine, in data 11 marzo 2019 e, successivamente in data 12 giugno ad integrazione di quanto deliberato 
nell’assemblea dell’11 marzo 2019, gli azionisti hanno, tra l’altro, deliberato:  
- di approvare il progetto di ammissione alle negoziazioni delle azioni della Società su AIM Italia organizzato e 

gestito da Borsa Italiana, 
- di aumentare, in parte a pagamento ed in parte gratuitamente mediante utilizzo delle riserve disponibili, il 

capitale sociale da euro 70.000 ad euro 74.470 con esclusione del diritto di opzione a servizio di un piano di 
incentivazione destinato ai manager della società;   

- di aumentare il capitale sociale a pagamento, con esclusione del diritto di opzione ai sensi dell’art. 2441 
comma 5, cod. civ., in via scindibile, per massimi nominali euro 29.788,00 oltre sovraprezzo, mediante 
emissione di massime n. 2.978.800 prive di valore nominale a servizio dell’operazione di quotazione su AIM 
Italia - Mercato Alternativo del Capitale organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A., dando mandato 
all’organo amministrativo di determinarne le condizioni nell'ambito della fase procedurale di quotazione; 

- di emettere massimi n. 10.825.800 warrant, denominati "Warrant Relatech", negoziabili separatamente dalle 
azioni, di cui n. 10.425.800 da assegnare gratuitamente e in via automatica nel rapporto di un  warrant per 
ogni azione posseduta a favore di tutti i titolari di azioni in circolazione e a tutti i sottoscrittori delle azioni 
rivenienti dall’aumento di capitale destinato al collocamento su AIM Italia e n. n. 400.000  Warrant da 
assegnarsi gratuitamente a membri del Consiglio di Amministrazione, dipendenti, collaboratori e consulenti 
della società o delle società dalla stessa controllate, che saranno individuati dal Consiglio di Amministrazione; 

- di aumentare il capitale sociale a pagamento, in via scindibile, fino ad un massimo di nominali euro 54.129,00, 
oltre sovrapprezzo, mediante emissione di massime n. 5.412.900 azioni senza indicazione del valore 
nominale da riservare esclusivamente a servizio dell’esercizio dei Warrant in ragione di una Azione ogni due 
Warrant posseduti.  

In data 26 giugno 2019, dopo aver concluso la fase di collocamento dell’aumento di capitale sociale deliberato 
con l’assemblea del 11 marzo 2019 e, in riscontro alla domanda di ammissione presentata dalla società in data 
21 giugno 2019, Borsa Italiana S.p.A. con Avviso n. 13880 ha comunicato l’ammissione delle Azioni dei Warrant 
Relatech alle negoziazioni sul mercato AIM Italia con decorrenza in pari data ed avvio delle negoziazioni a far 
data dal 28 giugno 2019. 
 

Attività di direzione e coordinamento 
Ai sensi del comma 5 dell’art. 2497-bis del Codice Civile si rende noto che il Gruppo non è soggetto a Direzione e 
Coordinamento da parte di altre entità.   
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Relatech in Borsa  
Le Azioni ed i Warrant della società Relatech S.p.A. sono state ammesse sul mercato AIM Italia (Mercato 
Alternativo del Capitale) organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A. in data 26 giugno 2019 con avvio delle 
negoziazioni a far data dal 28 giugno 2019. 
Si riportano di seguito alcune informazioni sulle Azioni e sui Warrant Relatech S.p.A. ammesse alle negoziazioni 
sul Mercato AIM Italia. 
 
Azioni Ordinarie Relatech  
Ticker: RLT 
Codice ISIN:  IT0005371874 
Bloomberg: RLT:IM 
Reuters RLT.MI 
Specialista: Banca Finnat Euramerica S.p.A. 
NOMAD: Envent Capital Market Ltd  
Numero di azioni:  9.334.900 
Prezzo di ammissione: € 2,15 
Capitalizzazione alla data di ammissione: € 20.070.035 
 
 
Warrant Relatech   
Ticker: WRLT22.MI 
Codice ISIN:  IT0005373292  
Specialista: Banca Finnat Euramerica S.p.A. 
NOMAD: Envent Capital Market Ltd  
Numero di warrant:  9.334.900 
Prezzo di ammissione: € 0,25  
Scadenza: 20 maggio 2022 
Primo periodo di esercizio:  11 – 22 maggio 2010  
Prezzo del Primo periodo di esercizio € 2,37 
Secondo Periodo di esercizio 10 – 21 maggio 2021  
Prezzo del Secondo periodo di esercizio  € 2,60 
Terzo periodo di esercizio 9 – 20 maggio 2022 
Prezzo del terzo periodo di esercizio  €  2,86 
  
Si riporta nella tabella che segue la composizione dell’azionariato di Relatech S.p.A. al 30 giugno 2019. 
 
Azionisti  Numero Azioni % del Capitale 
Pasquale Lambardi 7.000.000 74,99% 
Silvio Cosoleto 372.500 3,99% 
Alessandro De Luca 77.300 0,83% 
Mercato 1.885.100  20,19% 
Totale 9.334.900 100,00% 
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Situazione Economica,  Patrimoniale e Finanziaria del Gruppo 
Al fine di una migliore comprensione della situazione patrimoniale, finanziaria ed economica del Gruppo, si 
forniscono di seguito i prospetti dello Stato Patrimoniale e Conto economico riclassificati al fine di consentire la 
determinazione dei Principali Indicatori di Performance (IAP).    
Gli IAP si riferiscono a misure utilizzate dal management per analizzare le performances del Gruppo. Questi 
indicatori hanno lo scopo di fornire informazioni aggiuntive dei dati inclusi nel bilancio. Si precisa che gli IAP come 
definiti, potrebbero non essere paragonabili a misure con denominazione analoga utilizzate da altre società. Di 
seguito si riporta la definizione dei principali IAP utilizzati nella presente relazione sulla gestione: 
EBITDA: rappresenta un indicatore alternativo di performance non definito dagli standard contabili utilizzato dal 
management della società per monitorare e valutare l’andamento operativo della stessa, in quanto non 
influenzato da elementi fiscali, dall’ammontare e dalle caratteristiche del capitale impiegato nonché dalle politiche 
di ammortamento dottate dalla società. Tale indicatore misura l’utile o la perdita del periodo al lordo di 
ammortamenti, svalutazioni di immobilizzazioni materiali ed immateriali e accantonamenti, oneri e proventi 
finanziari ed imposte sul reddito. 
EBITDA ADJUSTED: è un indicatore utilizzato per depurare l’EBITDA dall’effetto delle componenti economiche 
(costi o ricavi) di natura straordinari registrati nel primo semestre 2019.  
EBIT: rappresenta un indicatore alternativo di performance non definito dagli standard contabili utilizzato per 
monitorare e valutare il risultato della gestione aziendale prima della componente finanziaria e delle imposte. 
EBIT ADJUSTED: rappresenta un indicatore alternativo di performance non definito dagli standard contabili 
utilizzato per monitorare e valutare il risultato della gestione aziendale prima della componente finanziaria e delle 
imposte, ottenuto depurando l’EBIT dall’effetto delle componenti di costo e ricavo straordinari registrati nel primo 
semestre 2019. 
Le considerazioni svolte per l’EBITDA e per L’EBIT possono essere estese al Risultato prima e dopo le imposte 
arrivando a determinare Il Risultato prima o dopo le imposte Adjusted.  
CAPITALE INVESTITO NETTO: deriva dalla sommatoria delle attività non correnti e correnti al netto di quelle 
finanziarie, meno le passività non correnti e correnti al netto di quelle aventi natura finanziaria. 
INDEBITAMENTO FINANZIARIO NETTO: il dato mostrato è allineato al valore dell’indebitamento finanziario 
netto determinato secondo le raccomandazioni del CESR (Committee of European Securities Regulators) del 10 
febbraio 2005.  
 
Conto Economico Consolidato del Gruppo  
La tabella di seguito riportata espone i dati consolidati di conto economico del Gruppo per i semestri chiusi al 30 
giugno 2019 e 2018 unitamente all’incidenza sui ricavi del Gruppo di ciascuna voce. 
 
 
CONTO ECONOMICO    30 Giugno 

2019     30 Giugno 
2018    ∆   ∆ %  

  Ricavi delle Vendite e delle Pres.ni  9.009.931 92,6% 6.369.343 91,3% 2.640.588 41,5% 
  + Var. dei lavori in corso su ord.ne    0,0% 177.770 2,5% (177.770) -100,0% 
  + Altri Ricavi e Proventi  719.066 7,4% 425.775 6,1% 293.291 68,9% 
 VALORE DELLA PRODUZIONE  9.728.997 100,0% 6.972.888 100,0% 2.756.108 39,5% 
 - Consumi di materie prime  (25.197) 0,3% (22.235) 0,3% (2.962) 13,3% 
 - Costi per servizi  (3.154.229) 32,4% (3.071.024) 44,0% (83.204) 2,7% 
 - Costo per beni di terzi  (265.908) 2,7% (230.215) 3,3% (35.692) 15,5% 
 - Costo del personale  (5.238.387) 53,8% (2.818.881) 40,4% (2.419.506) 85,8% 
 - Oneri diversi di gestione  (11.853) 0,1% (7.304) 0,1% (4.549) 62,3% 
 Totale Costi operativi  (8.695.573) 89,4% (6.149.660) 88,2% (2.545.914) 41,4% 
 Margine Operativo Lordo (EBITDA)  1.033.424 10,62% 823.229 11,81% 210.195 25,53% 
 - Ammortamenti e svalutazioni  (140.305) 1% (40.163) 0,4% (100.141) 249,3% 
 - Accantonamenti  (288.000) 3%     (288.000)   
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CONTO ECONOMICO    30 Giugno 2019     30 Giugno 2018    ∆   ∆ %  

 Risultato Operativo EBIT  605.119 6,22% 783.066 11,39% -177.947 -22,72% 
 + Proventi finanziari  9 0,0% 161 0,00% (152) -94,63% 
 +/- Utili e perdite su cambi  (2.140) 0,0% (3.859) 0,04% 1.719 -44,54% 
 - Oneri finanziari  (20.526) 0,2% (4.991) 0,05% (15.535) 311,28% 
 +/- Rettifiche valore      (41.442) 0,43% 41.442 -100,00% 
 Risultato ante imposte  582.461 5,99% 732.935 10,88% -150.473 -20,53% 
 - Imposte sul reddito dell'esercizio  (199.794) 2,1% (214.099) 3,1% 14.305 -6,7% 
 Risultato Netto  382.668 3,93% 518.836 7,81% -136.168 -26,24% 
 Risultato netto di terzi  48.423       48.423   
 Risultato netto del gruppo  334.245       334.245   

 
Valore della produzione 
Gli obiettivi di Gruppo, posti ad inizio anno, erano  rappresentati dalle sfruttamento delle sinergie tra le varie 
società del Gruppo (Relatech , Relatech Consulting , Okt , Ithea), dalla diversificazione dei ricavi derivanti dalla 
vendita di soluzioni e progetti (basati su personalizzazioni e verticalizzazioni di Replatform nei pillar tecnologici 
ReData , ReYou , ReThing, Re Sec) rispetto i ricavi dei professional services sfruttando il know how già maturato 
nei diversi settori e le sinergie favorevoli derivanti dalla collaborazione tra le controllate; dal potenziamento e 
ampliamento della linea soluzioni (Big data, Security, Blockchain) attraverso il potenziamento degli hub e lo 
sviluppo di partnership tecnologiche (Microsoft, Oracle) con il duplice obiettivo di realizzare nuove soluzioni  e 
arricchimento della piattaforma Replatform. 
Nel corso del primo semestre tali strategie hanno condotto ad un significativo aumento dei ricavi imputabile 
all’aumento di quote di mercato sui settori Food, Utility e Telco e a un significativo incremento della customer 
base (12 nuovi clienti).  
Infatti, nel semestre chiuso al 30 giugno 2019 i Ricavi delle Vendite e delle Prestazioni hanno registrato un 
incremento del 41,5% attestandosi a euro 9.009 migliaia di euro rispetto a euro 6.369 migliaia di euro del 
medesimo periodo dell’esercizio precedente.  
Il Valore della Produzione ha registrato un incremento del 39,5% pari a complessivi 9.729 migliaia di euro rispetto 
a 6.973 migliaia di euro dello stesso periodo dell’esercizio precedente.  
Tale incremento è stato realizzato sia attraverso una crescita interna che a seguito dell’integrazione del Ramo 
d’azienda Con.nexò, acquisito alla fine del mese di dicembre 2018, che ha apportato un contribuito al Valore della 
Produzione pari a circa 1.500 migliaia di euro. 
Si segnala l’incremento dei ricavi ricorrenti che ammontano a 1,9 milioni e rappresentano il 21% dei ricavi totali. 
Tale dato cruciale nel business model della Società, risulta in aumento del 146% rispetto allo stesso periodo 
dell’anno precedente. Tale incremento è reso possibile e sostenibile grazie agli investimenti in ricerca e sviluppo 
che generano nuovi assets all’interno della piattaforma digitale Replatform, che rappresenta l’elemento centrale 
della value proposition della società     
 
Costi operativi 
I Costi Operativi hanno subito nel primo semestre del 2019 un incremento del 41,4%, attestandosi a 8.696 
migliaia di euro rispetto a 6.150 migliaia di euro dello stesso periodo dell’esercizio precedente. Tale incremento è 
diretta conseguenza della crescita del Valore della Produzione. Si evidenzia infatti che l’incidenza dei Costi 
Operativi sul Valore della Produzione è rimasta sostanzialmente invariata: 88,2% al 30 giugno 2018 rispetto 
all’89,4% del 30 giugno 2019. Parte di tale incremento è ascrivibile ai costi di carattere straordinario o non 
ricorrente sostenuti di integrazione del Ramo di Azienda acquistato alla fine del 2018. 
L’’incremento dei Costi del Personale è ascrivibile in parte all’ingresso nell’area di consolidamento del costo del 
personale del ramo di azienda acquisito in data 28 dicembre 2018 (37 dipendenti alla data di acquisto) ed in parte 
all’incremento del numero dei dipendenti e dei collaboratori del Gruppo. Si precisa infatti che il numero dei 
dipendenti al 30 giugno 2019 è pari 214 rispetto a 134 dello stesso periodo dell’esercizio precedente  
Parallelamente all’incremento dei costi del personale si registra una riduzione dei Costi per Servizi in gran parte 
alla riduzione ai costi sostenuti per consulenze e servizi esterni. 
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EBITDA ed EBIT 
Nel corso del semestre chiuso al 30 giugno 2019, l’EBITDA Consolidato ha registrato un incremento rispetto al 
medesimo periodo dell’esercizio precedente passando da 823 migliaia di euro a 1.033 migliaia euro, con un 
incremento del 25,5% corrispondente a circa 210 migliaia di euro. 
Tuttavia, per rappresentare meglio l’effettivo andamento del Gruppo, si riportano i dati al 30 giugno 3019 e 30 
giugno 2018 dell’EBITDA e dell’EBIT Adjusted, ovvero dell’EBITDA e delle EBIT depurato dalle componenti di 
costi straordinari e non ricorrenti e dagli accantonamenti straordinari effettuati a fronte di eventi che esulano dalla 
gestione ordinaria.  
Come evidenziato nel paragrafo destinato a descrivere i “Fatti di Rilievo”, nel primo semestre del 2019 si è dato 
avvio alla fase di integrazione del Ramo d’azienda acquisito alla fine del mese di dicembre 2018. Si ricorda che 
l’azienda è stata acquisita a seguito di aggiudicazione della stessa all’asta competitiva indetta dal Tribunale di 
Milano che, nel dichiarare il fallimento della società Con.nexo Italia Servizi, aveva disposto, ai sensi dell’art 104 
della L.F., l’’esercizio provvisorio dell’azienda sino alla data di aggiudicazione della stessa avvenuta nel mese di 
novembre 2018.  
Come si è già avuto modo di evidenziare, l’esercizio provvisorio ha avuto la finalità di preservare la continuità 
aziendale nell’ottica e con le finalità della salvaguardia dei creditori ma, non ha contemplato attività di gestione 
tese all’efficientemente dell’azienda. Queste attività, avviate con l’integrazione del ramo di azienda acquisito 
nell’ambito del Gruppo Relatech, hanno originato costi di natura straordinaria e non ricorrente legati a misure 
straordinarie tese a ridurre i costi connessi alla duplicazione ed alla sovrapposizione di figure professionali e/o  
dei costi di struttura. Complessivamente i costi sostenuti nel primo semestre 2019 ascrivibili all’attività di 
integrazione e razionalizzazione del Ramo d’azienda acquisito possono essere quantificati in circa 136 migliaia di 
euro.  
Sempre nel paragrafo destinato a descrivere i “Fatti di Rilievo” si è data informativa della controversia legale in 
essere con un Cliente del Ramo di Azienda acquisito. Sebbene Relatech ritenga che la richiesta del Cliente sia 
infondata, il Consiglio di Amministrazione tenuto conto della controversia legale in essere, in accordo ai principi 
contabili ed in via prudenziale, ha provveduto allo stanziamento di un accantonamento pari a Euro 288.000. Tale 
importo risulta iscritto nel conto economico consolidato del Gruppo. 
Per meglio rappresentare l’effettivo andamento del Gruppo, si riportano i dati al 30 giugno 2019 ed al 30 giugno 
2018, relativi all’EBITDA e l’EBIT Adjusted, ovvero l’EBITDA e l’EBIT rettificato dalle componenti di costo sopra 
menzionate.  Tali rettifiche, al netto del relativo effetto sulle imposte, si riflettono sul Risultato Netto Adjusted.          

 CONTO ECONOMICO    30 Giugno 2019   
% ∆ 
su  

VdP  
30 Giugno  2018 

% ∆ 
su  

VdP  
   ∆                            YoY   ∆ %   YoY  

 Valore della Produzione  9.728.997   6.972.888     2.756.108 39,5% 
 Costi operativi  (8.695.573)   (6.149.660)     (2.545.914) 41,4% 
 EBITDA Consolidato   1.033.424 10,62% 823.229 11,81%   210.195 25,5% 
 Rettifiche per costi straordinari  135.650   -     135.650   
 EBITDA Consolidato Adjusted  1.169.074 12,02% 823.229 11,8%   345.845 42,0% 
Amm.ti e Acc.ti (428.305)  (40.163)   (388.141)  
EBIT 740.769 7,61% 783.066 11,23%  (42.297)  
Rettifiche Acc.ti 288.000     288.000  
 EBIT Adjusted  1.028.769 10,57% 783.066 11,23%  245.703 31,4% 
 Proventi e Oneri Finanziari (22.658)    (8.689)      (13.969)    
 Rettifiche di valore       (41.442)      41.442   
Risultato Consolidato ante imposte 
Adjusted 1.006.111 7,38% 732.935 10,72%  273.177 37,3% 
 Imposte sul reddito  (285.253) 2,9% (214.099) 3,1%   (71.154)  
 Risultato Netto Consolidato Adjusted 720.858 4,45% 518.836 7,65%  202.022 38,94% 

 
Dalla lettura della tabella sopra riportata si evince un incremento dell’EBITDA consolidato del 42% in linea con 
l’incremento registrato dal Valore della Produzione; l’EBITDA margin rimane in linea con quello del primo 
semestre 2018 attestandosi al 12,02% rispetto all11,8% del periodo precedente.  
L’EBIT Adjusted, ottenuto elidendo la componente di accantonamento a Fondo Rischi ed Oneri pari a 288 mila 
euro effettuata in relazione alla controversia legale in essere con il Cliente del Ramo d’azienda acquisito, si 
attesta a circa 1.029 migliaia di euro rispetto 783 migliaia di euro dell’esercizio precedente con un incremento pari 
a circa 246 migliaia di euro corrispondente al 31,4%.  
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Estendendo le considerazioni svolte per l’EBITDA e per l’EBIT al Risultato Netto, tenuto conto degli effetti fiscali 
delle variazioni apportate, si arriva a determinare il Risultato Consolidato Netto Adjusted che segna un 
incremento complessivo pari a 202 migliaia di euro.  
 
Stato Patrimoniale Consolidato del Gruppo  
La seguente tabella mostra lo Stato Patrimoniale riclassificato riferito al 30 giugno 2019 e al 31 dicembre 2018 
nonché le variazioni intervenute rispetto al periodo precedente. 
 
Stato Patrimoniale Riclassificato   30 Giugno 2019  31 Dicembre 2018 ∆ 

 Capitale Immobilizzato netto  2.875.945 2.053.169 822.776 
 Capitale circolante netto  1.975.190 2.473.779 (498.589) 
 Altre attività e passività  non correnti  (967.469) (575.405) (392.064) 
 Capitale Investito Netto  3.883.665 3.951.543 (67.878) 
 Patrimonio Netto  (7.240.119) (2.837.977) (4.402.142) 
 Posizione Finanziaria Netta  3.356.454 (1.113.566) 4.470.020 
 Totale fonti di Finanziamento Netto  (3.883.665) (3.951.543) 67.878 
 
L’incremento del Capitale Immobilizzato Netto, pari a circa 823 mila euro, è riferibile quasi interamente alla 
capitalizzazione dei costi sostenuti per il processo di IPO al termine del quale sono state collocate n. 1.887.900 
azioni al prezzo per azione di € 2,15 con una raccolta di nuove risorse finanziarie per complessivi euro 4.058.985.  
Le variazioni intervenute nel Patrimonio Netto Consolidato e nella Posizione Finanziaria Netta sono riconducibili 
alla su richiamata operazione di aumento del capitale sociale. 
Nelle tabelle che seguono si riportino i dettagli delle voci dello stato patrimoniale riclassificato. 
 
Capitale netto Immobilizzato 
La tabella che segue evidenzia la composizione del Capitale Netto Immobilizzato nonché le variazioni intervenute 
rispetto al 31 dicembre 2018. 
 
Capitale Netto Immobilizzato   30 Giugno 2019   31 Dicembre 2018  ∆  

Costi di impianto e ampliamento  976.098 50.256 925.842 
Concessioni, licenza, marchi e diritti simili  1.421 1.467 (46) 
Avviamento  1.286.314 1.352.820 (66.506) 
Immobilizzazioni in corso ed acconti  0 120.000 (120.000) 
Altre   300.982 252.609 48.373 
Totale Immobilizzazioni Immateriali  2.564.815 1.777.152 787.663 
Impianti e Macchinari  39.360 7.043 32.317 
Attrezzature Industriali e Comm.li  66.441 69.441 (3.000) 
Altri beni  183.546 179.376 4.170 
Totale Immobilizzazioni Materiali  289.347 255.860 33.487 
Partecipazioni in altre imprese  21.782 20.157 1.625 
Totale Immobilizzazioni Finanziarie   21.782 20.157 1.625 
Totale Capitale Immobilizzato Netto  2.875.945 2.053.169 822.776 
 
L’incremento della voce Costi di Impianto e Ampliamento si riferisce ai costi sostenuti per le consulenze e le altre 
attività connesse al processo di IPO. Tale voce include, oltre agli oneri notarili, le fees corrisposte all’Advisor 
finanziario, al NOMAD, al Global Coordinator, ai consulenti legali, fiscali, alla società di revisione per l’assistenza 
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nella fase di IPO e per il rilascio delle rispettive Comfort Letter. La voce include anche le commissioni corrisposte 
Borsa Italia S.p.A. per l’ammissione delle Azioni e dei Warrant Relatech alle negoziazioni sul mercato AIM Italia. 
Complessivamente l’importo dei costi iscritti nella voce Costi di Impianto e Ampliamento connessi al processo di 
IPO ammonta ad euro 922.131.  
     
Capitale Circolante Netto  
La seguente tabella mostra lo Stato Patrimoniale riclassificato riferito al 30 giugno 2019 e al 31 dicembre 2018 
nonché le variazioni intervenute rispetto al periodo precedente. 
 
Capitale Circolante Netto   30 Giugno 2019  31 Dicembre 2018  ∆  
 Crediti verso Clienti  3.917.513 2.777.210 1.140.303 
 Debiti verso fornitori  (2.135.856) (985.579) (1.150.277) 
 Altre attività correnti  2.313.378 2.361.962 (48.584) 
 Altre passività correnti  (2.119.846) (1.679.814) (440.032) 
 Totale  1.975.190 2.473.779 (498.589) 
 
Altre attività e passività non correnti 
La tabella che segue evidenzia la consistenza della voce Altre attività e passività non correnti nonché le variazioni 
intervenute rispetto al 31 dicembre 2018. 
 
 
Altre attività e passività non correnti   30 Giugno 2019  31 Dicembre 2018  ∆  

 Altri crediti oltre l'esercizio  82.982 35.360 47.622 
 Altri debiti oltre l'esercizio  (6.100) (6.098) (2) 
 Fondi Rischi e Oneri  (288.000)  (288.000) 
 Fondo TFM (24.000) (18.000) (6.000) 
 Trattamento di Fine Rapporto  (732.351) (586.667) (145.684) 
 Attività e Passività non correnti   (967.469) (575.405) (392.064) 
 
La variazione intervenuta nella voce è ascrivibile all’incremento del Fondo Rischi e Oneri e del Fondo TFR.  Il 
Fondo Rischi e ed Oneri si riferisce interamente all’accantonamento, pari a euro 288.000, operato a fronte della 
controversia legale in essere con il Cliente del Ramo d’azienda acquisito dalla società Con.nexo. Nel paragrafo 
destinato a descrivere i Fatti di Rilievo sono state date le informazioni utili alla comprensione di tale 
accantonamento. 
 
Patrimonio Netto  
La tabella che segue evidenzia in dettaglio la composizione del Patrimonio Netto del Gruppo riferito alla data del 
30 giugno 2019 e le variazioni intervenute nella consistenza delle stesse rispetto al 31 dicembre 2018.   
 
Patrimonio Netto   30 Giugno 2019  31 Dicembre 2018  ∆  

 Capitale   93.349 70.000 23.349 
 Riserva Sovrapprezzo   4.040.106   4.040.106 
 Riserva legale  14.894 14.000 894 
 Riserve Statutarie       
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Patrimonio Netto   30 Giugno 2019  31 Dicembre 2018  ∆  

 Altre Riserve  503.155 503.155 - 
      - Riserva di Consolidamento  12.889 12.889 - 
     - Avanzo di fusione  195.378 195.378 - 
     - Riserva straordinaria  1.433.825 554.276 879.549 
 Utili (perdite) portate a Nuovo  453.359 (66.547) 519.906 
 Risultato dell'esercizio  334.245 1.444.331 (1.110.086) 
 Patrimonio netto del Gruppo  7.081.201 2.727.482 4.353.719 
 Capitale e riserve di terzi  110.495 85.426 25.069 
 Risultato di terzi   48.423 25.069 23.354 
 Totale Patrimonio netto di Terzi  158.918 110.495 48.423 
 Totale Patrimonio netto  7.240.119 2.837.977 4.402.142 
 
L’incremento del Patrimonio Netto Consolidato è riferibile quasi interamente alla sottoscrizione di n. 1.887.900 
Azioni al prezzo per azione di € 2,15 che ha consentito una raccolta di nuove risorse finanziarie per complessivi 
euro 4.058.985. Tale importo è stato iscritto nella voce Capitale Sociale, per complessivi euro 18.879 e nella voce 
Riserva da Sovrapprezzo Azioni per 4.040.106 corrispondente ad un importo pari ad euro 2,14 per azione 
sottoscritta.  
 
Posizione Finanziaria Netta  
La Posizione Finanziaria Netta del gruppo al 30 giugno 2019 e al 30 dicembre 2018 è sintetizzata nella tabella 
che segue:  
 
Posizione Finanziaria Netta   30 Giugno 2019   31 Dicembre 2018  ∆  
 A   Cassa  (279) (211) (68) 
 B   Altre disponibilità liquide  (1.845.389) (2.009.590) 164.201 
 C   Titoli detenuti per la negoziazione  (250.000) (250.000) - 
 Liquidità (A)+(B)+(C)  (2.095.668) (2.259.801) 164.133 
 E   Crediti finanziari correnti  (4.058.985)   (4.058.985) 
 F   Debiti bancari correnti  1.432.539 828.704 603.835 
 G   Parte corrente dell’indebitamento non corrente      - 
 H   Altri debiti finanziari correnti    950.000 (950.000) 
 I   Indebitamento finanziario corrente (F)+(G)+(H)  (2.626.446) 1.778.704 (4.405.150) 
 J   Indebitamento finanziario corrente netto (I)-(E)-(D)  (4.722.114) (481.097) (4.241.017) 
 K   Debiti bancari non correnti  1.365.660 1.594.663 (229.003) 
 L   Obbligazioni emesse      - 
 M   Altri debiti non correnti      - 
 N   Indebitamento finanziario non corrente (K)+(L)+(M)  1.365.660 1.594.663 (229.003) 
 O   Indebitamento finanziario netto (J)+(N)  (3.356.454) 1.113.566 (4.470.020) 
 
La Posizione Finanziaria netta al 30 giugno 2019 evidenzia un valore negativo pari a Euro 3.356.454 rispetto ad 
un valore positivo pari a Euro 1.113.566 dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2018.  Tale variazione è da ascrivere 
prevalentemente alla raccolta realizzata a seguito della sottoscrizione dell’aumento del capitale sociale il cui 
importo è espresso nella voce Crediti Finanziari Correnti per euro 4.058.985. Tale voce rappresenta infatti il 
credito vantato dalla società nei confronti degli intermediari finanziari (broker) per la sottoscrizione dell’aumento di 
capitale sociale; tale credito è stata interamente incassato nella prima settimana di luglio al netto della 
commissione corrisposta al Global Coordinator pari a euro 202.945. 
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Proseguendo nell’analisi della PFN si evidenzia che l’incremento della voce Debiti bancari correnti è riferibile 
all’utilizzo di linee di credito per lo smobilizzo di crediti commerciali per complessivi 576 mila euro a supporto 
dell’avvio dell’attività del ramo di azienda acquisito all’interno del Gruppo. Si segnala infine che, nel primo 
semestre 2019, sono state attivate nuove linee di credito a medio termine per complessivi 300 mila euro.  
Depurando il valore della Posizione Finanziaria Netta dall’importo raccolto a seguito del IPO, l’indebitamento 
finanziario del gruppo sarebbe pari ad euro 702.531 rispetto ad euro 1.113,556 con un decremento pari ad euro 
411.035.  

Informazioni ex art 2428 C.C. 
Qui di seguito si vanno ad analizzare in maggiore dettaglio le informazioni così come specificatamente richieste 
dal disposto dell'art. 2428 del Codice Civile.  

Principali rischi e incertezze a cui è esposto il Gruppo 
Ai sensi e per gli effetti del primo comma dell’art. 2428 del Codice Civile si fornisce, di seguito, una descrizione 
dei principali rischi e incertezze a cui il gruppo è esposto:  
 
Rischi connessi alle condizioni generali dell’economia e del mercato 
L’andamento del Gruppo è influenzato da una fase positiva che sta vivendo il mercato in cui opera la società. In 
generale non si prevedono inversione di tendenza nel mercato di riferimento tuttavia, lo stesso potrebbe essere 
influenzato dal generale andamento dell’economia.  
 
Rischi legati alla concentrazione del fatturato su alcuni clienti 
Una parte dei ricavi del Gruppo è concentrata su un numero ristretto di clienti. In Relazione a tale rischio il 
Gruppo, ha intrapreso un percorso di crescita attuato anche mediante linee esterne volte ad ampliare e 
diversificare la base clienti e incrementare il volume d’affari.  
Tale strategia ha già dato evidenze positive nel contenere tale fattore di rischio. In particolare si segnala che, al 
30 giugno 2018, i ricavi realizzati sui primi dieci clienti del Gruppo rappresentavano complessivamente il 92% del 
Valore della Produzione.   
Al 30 giugno 2019, i ricavi realizzati sugli stessi clienti rappresentano il 68% del Valore della Produzione 
nonostante il valore dei ricavi realizzati con tali clienti sia aumentato del 39,5%, passando da 6.973 migliaia di 
euro di giugno 2018 a 9.729 migliaia di euro del 30 giugno 2019. 
 
Rischi connessi all’operazione di acquisizione di un ramo d’azienda 
Come evidenziato nel paragrafo Fatti di Rilievo della presente relazione, in data 28 dicembre 2018 ha avuto 
efficacia l’acquisizione da parte del Gruppo, e segnatamente da Relatech Consulting S.r.l., di un ramo d’azienda 
dal fallimento di Con.nexò Italia Servizi S.r.l.. Successivamente al perfezionamento dell’operazione di 
acquisizione, un Cliente del Ramo di Azienda acquisito ha convenuto in giudizio la società Relatech Consulting 
lamentando un supposto inadempimento, da parte di Con.nexò Italia Servizi S.r.l. (società affittuaria del predetto 
ramo d’azienda ante cessione) delle prestazioni concordate per la realizzazione di uno specifico progetto 
disciplinato in diversi contratti a partire dal 2016 sino a 2 febbraio 2018.  
Il Cliente, con atto di citazione notificato in data 31 maggio 2019, ha convenuto in giudizio il fallimento Con.nexò 
Italia Servizi s.r.l. e Relatech Consulting S.r.l. al fine di accertare che i  contratti stipulati fra il Cliente e Con.nexò 
Italia Servizi s.r.l. si sarebbero risolti per decorso del termine impartito a Relatech Consulting S.r.l. con diffida ad 
adempiere; ovvero, in subordine, di pronunciarne la risoluzione in ragione dell’inadempimento di Relatech 
Consulting S.r.l., la quale dovrebbe essere condannata al risarcimento del danno pari (i) alla somma tra quanto 
versato in esecuzione dei suddetti contratti e quanto necessario alla realizzazione di un nuovo sistema 
informatico ovvero, in subordine, (ii) all’equivalente della prestazione dovuta e non ancora eseguita nonché ai 
danni da ritardo da liquidarsi secondo la penale contrattuale.  Sebbene Relatech ritenga che la richiesta del 
Cliente sia infondata, il Consiglio di Amministrazione, in accordo ai principi contabili ed in via prudenziale, ha 
provveduto allo stanziamento di un accantonamento pari a Euro 288.000. Tale importo risulta iscritto nel conto 
economico consolidato del Gruppo. Si ritiene che tale accantonamento, operato in via esclusivamente 
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prudenziale, sia sufficiente a mitigare il rischio connesso alla controversia legale in essere con il Cliente del ramo 
di azienda acquisito dal fallimento della Con.nexo Italia servizi S.r.l.. 
 
Rischi di credito 
Il rischio di credito è rappresentato dall’esposizione del Gruppo a potenziali perdite che possono derivare dal 
mancato adempimento delle obbligazioni assunte dalla clientela. La massima esposizione teorica a tale rischio è 
rappresentata dai crediti commerciali esistenti a fine esercizio. 
Il rischio di credito derivante dalla normale operatività con la clientela è costantemente oggetto di monitoraggio 
mediante utilizzo d’informazioni e di procedure di valutazione del merito creditizio della clientela stessa.  Tali 
procedure di monitoraggio del merito creditizio hanno consentito di rendere minimo il rischio di perdite su crediti 
che comunque trova copertura nel Fondo svalutazione crediti esistente.  

Principali indicatori non finanziari 
Ai sensi del secondo comma dell’art. 2428 del Codice Civile, si attesta che, per l’attività specifica svolta e per una 
migliore comprensione della situazione del Gruppo, dell’andamento e del risultato della gestione, non si ritiene 
rilevante l’esposizione di indicatori non finanziari.  

Informativa sull'ambiente 
Si attesta che il Gruppo non ha intrapreso particolari politiche di impatto ambientale perché non necessarie in 
relazione all’attività svolta.   Si precisa inoltre che le società del Gruppo non hanno cause in corso, né ha subito 
condanne né è stata dichiarata colpevole in via definitiva per danni causati all’ambiente. Non sono state inflitte 
sanzioni o ammende per violazioni amministrative, reati o danni ambientali.  

Informazioni sulla gestione del personale 
Non si segnalano informazioni di rilievo in merito alla gestione del personale. Si precisa comunque che nel corso 
periodo in esame non si sono verificati infortuni o malattie gravi del personale dipendente. Non vi sono stati altresì 
addebiti alla società in ordine a malattie professionali dei dipendenti o di ex dipendenti. La società non ha cause 
in corso, né ha subito condanne né è stata dichiarata colpevole in via definitiva per controversie di qualsiasi 
natura con i dipendenti.  
 

Attività di ricerca e sviluppo 
Il modello di business e la strategia del Gruppo Relatech si fondano su continui investimenti in ricerca e sviluppo, 
che consentono di: 
- anticipare l’evoluzione del mercato 
- mantenere i prodotti e le soluzioni sulla frontiera tecnologica. 

Relatech punta sulla combinazione della ricerca di matrice universitaria con quella applicata. La ricerca infatti è 
alimentata sia dalle collaborazioni con diversi centri universitari che originano innovazione pura, sia da un team di 
ricerca interno che sviluppano ricerca applicata. 
Le aree di investimento di Ricerca e Sviluppo sono nei seguenti ambiti tecnologici a maggior crescita:  
- Digital Customer Experience; 
- Artificial Intelligence e Big Data Analytics;  
- IoT e Industria 4.0; 
- Cybersecurity e Blockchain; 

In particolare le attività di ricerca si configurano come una ricerca sperimentale finalizzata alla definizione di nuovi 
strumenti e nuove tecniche e allo sviluppo di piattaforme prototipale innovative per: 
- l’analisi della Customer Experience nel mercato Retail (Digital CX, AI); 
- la tracciabilità degli alimenti e la pianificazione della produzione nel settore alimentare (AI, Blockchain, IoT); 
- la certificazione dell’emettitore nel processo di e-business (AI, Blockchain); 
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- la definizione di un nuovo sistema di tracciabilità avanzata per il benessere alimentare (CX, AI, Blockchain); 
- l’applicazione di tecniche di Information filtering e recommendation per il customer satisfaction (CX, AI); 
- per Integrazione dei servizi di certificazione delle identità con piattaforme di data-management (Blockchain); 
- per sistemi informatici “trappola” che mirano a emulare servizi reali sulla rete al fine di attirare e identificare 

agenti malevoli (AI, Cybersecurity); 
- per strumenti di machine learning al fine di ottenere predizioni su consumi e fare manutenzione predittiva su 

di una rete di distribuzione idrica (AI, IoT); 
- per moodelli di sharing economy per un rafforzamento della trustness nella gestione e la cura del bene 

condiviso (AI, Blockchain, IoT). 
I risultati di queste attività tutt’ora in corso saranno utilizzati per realizzare nuovi moduli da confluire in RePlatform, 
la piattaforma digitale del gruppo Relatech, sulla quale è basato il proprio business model. 

Evoluzione prevedibile della gestione 
Ai sensi e per gli effetti di quanto indicato al punto 6) del terzo comma dell’art. 2428 del Codice Civile, si segnala 
che i risultati positivi conseguiti dal Gruppo nel primo semestre dell'esercizio in corso testimoniano la capacità del 
Gruppo di saper cogliere le opportunità connesse ad una fase positiva del mercato caratterizzato da un aumento 
significativo della domanda. In tale contesto si ritiene che l’adozione di una strategia volta all’ampliamento ed la 
diversificazione dell’offerta basata su soluzioni che integrino i risultato dell’attività di ricerca condotta dal Gruppo 
contribuiscano a mantenere per il futuro prospettive positive in linea con la specifica area di mercato in cui opera 
la società.   
 

Conclusioni 
Signori Azionisti,  
Vi confermo che il Bilancio Consolidato intermedio riferito alla data del 30 giugno 2019, composto da Stato 
patrimoniale, Conto economico, Nota integrativa e dalla presente Relazione intermedia sulla Gestione 
rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria del Gruppo Relatech nonché il 
risultato economico consolidato dell’esercizio.  
Milano, 25 settembre 2019 
 

Ing. Pasquale Lambardi 
 
 

Presidente del Consiglio di Amministrazione 
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BILANCIO CONSOLIDATO  
 INTERMEDIO AL 30 GIUGNO 2019   

          
  STATO PATRIMONIALE   30.06.2019     31.12.2018  
          
  ATTIVO        
B) Immobilizzazioni       

I. Immobilizzazioni immateriali       
1) costi di impianto e di ampliamento 976.098                             50.256  
3) diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione                    -                      -   

  delle opere dell'ingegno -    - 
4) concessioni, licenze, marchi e diritti simili                1.421                   1.467  
5) avviamento 

               
1.286.314                   1.352.820  

6) immobilizzazioni in corso e acconti             -                120.000  
7) altre             300.982                252.609  

 Totale immobilizzazioni immateriali          2.564.815             1.777.152  
II. Immobilizzazioni materiali       

2) impianti e macchinario                39.360                   7.043  
3) attrezzature industriali e commerciali              66.441                 69.441  
4) altri beni             183.546                179.376  
5) immobilizzazioni in corso e acconti                     -                         -   

 Totale immobilizzazioni materiali             289.347                255.861  
III Immobilizzazioni finanziarie       

1) partecipazioni in:       
  d bis) altre imprese              21.782                 20.157  

  Totale immobilizzazioni finanziarie              21.782                 20.157  
 
 Totale immobilizzazioni          2.875.945               2.053.169  
C) Attivo circolante       

II. Crediti       
1) verso clienti       

  esigibili entro l'esercizio successivo          3.917.513             2.777.210  
5 bis) crediti tributari       

  esigibili entro l'esercizio successivo          1.266.208             1.543.744  
5 ter) Imposte anticipate    
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  esigibili oltre l'esercizio successivo 8.247  - 
5 quat.) verso altri       

  esigibili entro l'esercizio successivo              4.072.069                31.613  
  esigibili oltre l'esercizio successivo              74.735                 35.360  
  Totale crediti          9.338.771             4.387.926  

III. Attività finanz.che non costituiscono immobilizz.       
6) altri titoli             250.000                250.000  

  Totale att. finanz. che non costituiscono immobilizz.             250.000                250.000  
IV. Disponibilità liquide       

1) depositi bancari e postali          1.845.389             2.009.590  
3) danaro e valori in cassa                   279                      211  

  Totale disponibilità liquide          1.845.667             2.009.801  

Totale attivo circolante  ( C )           11.434.439            6.647.727  
D) Ratei e risconti attivi             1.034.086                786.605  
TOTALE ATTIVO          15.344.470            9.487.502 
          
  PASSIVO  30.06.2019    31.12.2018  
A) Patrimonio netto       

I. Capitale       93.349           70.000  
II. Riserva da sopraprezzo delle azioni 

                    
4.040.106                         -   

III. Riserve di rivalutazione                     -                         -   
IV Riserva legale        14.894           14.000  
V Riserve statutarie      503.155         503.155  
VI Altre riserve       

       Riserva di consolidamento        12.889           12.889  
       Avanzo di fusione      195.378         195.378  
       Altre riserve indisponibili                     -                         -   
       Riserva straordinaria      1.433.825         554.276  

VIII Utili (perdite) portati a nuovo 453.359      -      66.547  
IX Risultato dell'esercizio    334.245       1.444.331  
X Riserva negativa per azioni proprie in portafoglio                     -                         -   

  Totale patrimonio netto di gruppo    7.081.201       2.727.482  
a Capitale e riserve di terzi        110.495           85.426  
b Risultato di terzi        48.423           25.069  

  Totale patrimonio netto di terzi      158.918         110.495  



25   

 

  Totale patrimonio netto  consolidato    7.240.119       2.837.977  
          
B) Fondi per rischi e oneri       

1) per trattamento di quiescenza e obblighi simili              24.000                 18.000  
4) altri 288.000  - 

  Totale fondi per rischi e oneri              312.000                 18.000  
C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato             732.351                586.667  
          
D) Debiti       

4) debiti verso banche       
  esigibili entro l'esercizio successivo             1.432.539                828.704  
  esigibili oltre l'esercizio successivo          1.365.660             1.594.663  

7) debiti verso fornitori       
  esigibili entro l'esercizio successivo             2.135.856                985.579  

12) debiti tributari       
  esigibili entro l'esercizio successivo             341.679                597.369  

13) debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale       
  esigibili entro l'esercizio successivo             534.184                345.395  

14) altri debiti       
  esigibili entro l'esercizio successivo          1.243.982             1.596.967  
  esigibili oltre l'esercizio successivo                6.100                   6.098  
  Totale debiti          7.060.000             5.954.775  

E) Ratei e risconti passivi -    90.082   
TOTALE PASSIVO          15.344.470            9.487.502 
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  CONTO ECONOMICO  30.06.2019     30.06.2018  
A) Valore della produzione       

1   ricavi delle vendite e delle prestazioni        9.009.931          6.369.343  
2   variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di lav., sem. finiti -  - 
3   variazione dei lavori in corso su ordinazione -  177.770 
4   incrementi di immobilizzazioni per lavori interni  -  - 
5   altri ricavi e proventi    
 contributi in conto esercizio 719.066  424.775 
 altri -  - 
   Totale altri ricavi e proventi             719.066               424.775  

Totale valore della produzione        9.728.997          6.972.888  
B) Costi della produzione       

6   per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci              25.197                22.235  
7   per servizi          3.154.229    3.071.024 
8   per godimento di beni di terzi 265.908   230.215 
9   per il personale       

a) salari e stipendi 3.853.013   2.151.971 
b) oneri sociali 1.081.546   535.950 
c) trattamento di fine rapporto 226.096   126.188 
e) altri costi 77.733   4.772 

  totale costi per il personale 5.238.387   2.818.881 
10   ammortamenti e svalutazioni       

a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 108.881   24.459 
b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 31.423   15.704 
d) svalutazioni dei crediti inclusi nell'attivo circolante       

  e delle disponibilità liquide                     -                 -  
... totale ammortamenti e svalutazioni              140.305    40.163 

12 Accantonamenti per rischi 288.000  - 
14   oneri diversi di gestione              11.853    7.304 

Totale costi di produzione 9.123.878   6.189.823 
          
Differenza tra valore e costi di produzione          605.119    783.065 
          
C) Proventi e oneri finanziari       

16   altri proventi finanziari       
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d) proventi diversi dai precedenti       
  - da altri 9   161 

17   interessi e altri oneri finanziari       
  - da altri 20.526   4.991 
17 bis Utili e perdite su cambi - 2.140   - 3.859 
Totale proventi e oneri finanziari  -     22.658         -       8.689  
D) Rettifiche di valore di attività finanziarie       

18   rivalutazioni       
a) di partecipazioni                     -                   26.188  

19   svalutazioni dei crediti inclusi nell'attivo circolante       
a) di partecipazioni -  63.452 
c) di titoli iscritti all’attivo circolante              -     4.178  

Totale rettifiche di attività finanziarie -              -       41.442  
          
Risultato prima delle imposte          582.461    732.934 

20  imposte sul reddito dell'esercizio       
a) Imposte correnti sul reddito 208.040   214.099 
b) Imposte differite - 8.247                      -   
21  Risultato d'esercizio complessivo 382.668   518.835 

  Risultato d'esercizio di pertinenza terzi 48.423                      -   
  Risultato d'esercizio di pertinenza gruppo 334.245   518.835 
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  RENDICONTO FINANZIARIO 30.06.2019   30.06.2018 
          
A) Flussi finanziari derivanti dall'attività operativa (metodo indiretto)       
  Utile (perdita) dell'esercizio 334.245   518.835 
  Interessi delle Minoranze 48.423    

  Imposte sul reddito 208.040   214.099 
  Interessi passivi/(attivi) 22.658   4.829 
 (Plusvalenze)/Minusvalenze derivanti dalla cessione di attività   7.062 

1)  Utile (perdita) dell'esercizio prima d'imposte sul reddito, 
interessi, dividendi e plus/minusvalenze da cessione 613.366   744.825 

    
      Rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto contropartita nel 

capitale circolante netto   
  Accantonamenti ai fondi             520..096                 
  Ammortamenti delle immobilizzazioni              140.305                40.163  
  Svalutazioni per perdite durevoli di valore              -                 41.442  
  Altre rettifiche in aumento/(in diminuzione) per elementi non 

monetari    96.930 
Totale rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto 
contropartita nel capitale circolante netto 660.400   178.535 

2)  Flusso finanziario prima delle variazioni del capitale 
circolante netto 1.273.766   923.358 

  
      

Variazioni del capitale circolante netto 
   Decremento/(incremento) delle rimanenze       
   Decremento/(Incremento) dei crediti verso Clienti -1.140.303   -473.717 
   Incremento/(Decremento) dei debiti verso fornitori 1.150.277   -1.077 
   Decremento/(Incremento) dei ratei e risconti attivi -247.481   -148.375 
   Incremento/(Decremento) dei ratei e risconti passivi              -90.082                  
   Altri decrementi/(Altri Incrementi) del capitale circolante netto 373.620   -260.109 
Totale variazioni del capitale circolante netto 46.030    -883.278 
          
3)  Flusso finanziario dopo le variazioni del capitale circolante 

netto 1.319.796   40.082 
          Altre rettifiche   
   Interessi incassati/(pagati) -22.658   -4.829 
   (Imposte sul reddito pagate) -463.730   -214.099 
   Utilizzo dei fondi -80.412   -71.688 
Totale altre rettifiche -566.800   -290.616 
          
Flusso finanziario dell'attività operativa (A) 752.997   -250.536 
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B) Flussi finanziari derivanti dall'attività d'investimento   
  Immobilizzazioni materiali -64.910   -33.985 
  (Investimenti) 64.910   33.985 
  Immobilizzazioni immateriali -896.545   -14.845 
  (Investimenti) 896.545   14.845 
  Immobilizzazioni finanziarie                -1.625          -76.800  
  (Investimenti)  1.625   76.800 
  Prezzo di realizzo (disinvestimenti) -     
  Attività finanziarie non immobilizzate -39.373              -233.333 
  (Investimenti)             39.373                233.333  
Flusso finanziario dell'attività di investimento (B) -1.002.453   -358.963 
          C) Flussi finanziari derivanti dall'attività di finanziamento   
          
  Mezzi di terzi   
  Incremento/(Decremento) debiti a breve verso banche 603.834   74.746 
  Accensione finanziamenti 357.961   6.375 
 Rimborso finanziamenti            -586.964     
 Incremento/(Decremento) dei crediti finanziari -4.058.985   
   

Mezzi propri       
 Aumento di capitale a pagamento 4.059.761   
 Decremento di Mezzi propri da operazione di scissione -40.285   
  Dividendi - 250.000    
Flusso finanziario dell'attività di finanziamento (C) 85.322   81.121 

  Incremento (decremento) delle disponibilità liquide (A ± B ± C) - 164.133   -528.378 
Disponibilità liquide a inizio esercizio 2.009.801   1.888.463 
Disponibilità liquide a fine esercizio 1.845.668   1.360.085 
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Nota Integrativa al  
Bilancio Consolidato Intermedio 

al 30 giugno 2019 
 

  
 
Premesse   
Signori Azionisti,  
in data 26 giugno 2019 Relatech S.p.A.  ha concluso il processo di quotazione al mercato AIM Italia. In tale data 
Borsa Italiana S.p.A., con proprio avviso, ha comunicato l’ammissione alle negoziazioni delle Azioni ordinarie 
Relatech e dei Warrant Relatech con decorrenza dal 28 giugno 2019.   
La presente Nota Integrativa viene redatta a corredo del Bilancio Consolidato intermedio riferito al 30 giugno 2019 
e, unitamente alla Relazione intermedia sulla Gestione costituisco la Relazione Finanziaria Semestrale redatta ai 
fini della dovuta informativa prevista dal Regolamento Emittenti AIM Italia. 
Per una maggiore intellegibilità, e al fine di consentire di confrontare i dati esposti nel Bilancio Consolidato riferito 
al 30 giugno 2019 con i dati patrimoniali ed economici riferiti agli esercizi precedenti, l’organo amministrativo della 
società ha redatto il Bilancio Consolidato riferito all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2018 e al semestre 30 giugno 
2018 precisando che gli stessi, nell’ambito del processo finalizzato all’IPO, sono stati sottoposti a revisione 
contabile.  

Introduzione alla Nota Integrativa  
Il Bilancio Consolidato riferito al 30 giugno 2019 del Gruppo Relatech evidenzia un utile di pertinenza del Gruppo, 
pari a euro 334.245 rispetto a euro 518.835 del 30 giugno 2018. Nel primo semestre 2019 il Valore della 
Produzione ha registrato un incremento del 40% circa attestandosi ad euro 9.728.997 rispetto ad euro 6.972.888 
del medesimo periodo e dell’esercizio precedente.  
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Il Bilancio Consolidato è costituito dallo Stato Patrimoniale consolidato, dal Conto Economico Consolidato, dalla 
Nota Integrativa e dal Rendiconto Finanziario consolidato, redatti secondo i criteri previsti dalla vigente normativa 
in conformità ai principi contabili nazionali. Tale documento riflette le risultanze delle scritture contabili 
regolarmente tenute dalla capogruppo e dalle società controllate, rettificate dalle eliminazioni proprie del processo 
di consolidamento. 
La situazione patrimoniale e finanziaria e il risultato economico del Gruppo sono rappresentati in modo chiaro, 
veritiero e corretto conformemente alle disposizioni di cui al D. Lgs. 127/91, qualora necessario, vengono inoltre 
fornite le indicazioni supplementari richieste dal 3° comma dell'art. 29 del citato decreto. 
La presente Nota Integrativa illustra, oltre ai criteri di consolidamento, anche i principi di valutazione seguiti per la 
redazione del Bilancio Consolidato, nel rispetto della normativa civilistica in materia; sono inoltre riportati: gli 
elenchi delle imprese incluse ed escluse dal consolidamento, il prospetto di raccordo fra patrimonio netto della 
capogruppo come risultante dal bilancio di esercizio e il patrimonio netto come risultante dal bilancio consolidato. 

Informativa sulla composizione del gruppo societario 
Al 30 giugno 2019 il Gruppo Relatech risulta composto dalle seguenti società: 
 
Gruppo RELATECH SPA 

Partecipata - Ragione Sociale Partecipante - Ragione 
Sociale Ruolo Tipo di controllo rispetto alla 

Capogruppo 
% di controllo 
diretto / % di 

voti esercitabili 
RELATECH   SPA  CAPOGRUPPO   
ITHEA SRL  RELATECH   SPA CONTROLLATA DIRETTO 100,00 
RELATECH  CONSULTING Srl RELATECH   SPA CONTROLLATA DIRETTO 100,00 
OKT SRL ITHEA  SRL CONTROLLATA INDIRETTO 51,4% 

Criteri generali e principi di redazione del bilancio consolidato 
 
Il Bilancio consolidato intermedio al 30 giugno 2019 include il bilancio di Relatech S.p.A. e quelli delle imprese di 
cui la stessa dispone, direttamente o indirettamente, della maggioranza dei voti esercitabili nell’assemblea 
ordinaria, delle imprese di cui dispone di voti sufficienti per esercitare un’influenza dominante nell’assemblea 
ordinaria, delle imprese su cui ha un’influenza dominante in virtù di un contratto o di una clausola statutaria.  
I bilanci utilizzati per il consolidamento sono delle società redatti dagli organi sociali competenti delle rispettive 
società. I valori esposti nella nota integrativa, ove non diversamente specificato, sono espressi in unità di euro.  
Si attesta che, al fine di fornire una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale, finanziaria 
e del risultato economico, non è stato necessario derogare all'applicazione di alcuna disposizione del D. Lgs. 
127/91.  

Area e principi di consolidamento 
Nella tabella che segue è riportata la composizione del gruppo e l’area di consolidamento riferita al bilancio 
consolidato intermedio chiuso al 30 giugno 2019, precisando che la stessa non è variata rispetto al 31 dicembre 
2018.  
 
Area e principi di consolidamento al 30 giugno 2019  

Denominazione  Sede Sociale Capitale sociale 
Quota di 

Partecipazione 
Principio di 

Consolidamento 
RELATECH   S.p.A. Italia Euro 93.349 Capogruppo - 
ITHEA SRL  Italia Euro 40.000 100% Integrale 
RELATECH CONSULTING Italia Euro 10.000 100% Integrale 
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Denominazione  Sede Sociale Capitale sociale 
Quota di 

Partecipazione 
Principio di 

Consolidamento 
OKT SRL Italia Euro 96.000 51,4% Integrale 
 
Il consolidamento delle società controllate è effettuato con il metodo dell’integrazione globale. I principali criteri 
adottati per l’applicazione di tale metodo prevedono: 
a) il valore contabile delle partecipazioni detenute dalla Società controllante Capogruppo e dalle altre società 

incluse nell’area consolidamento è eliminato contro il relativo patrimonio netto a fronte dell’assunzione delle 
attività, delle passività, dei costi e dei ricavi delle società controllate nel loro ammontare complessivo 
prescindendo dall’entità della partecipazione detenuta; 

b) le operazioni che danno origine a partite di debito e credito, di costo e ricavo, intercorse tra società 
consolidate con il metodo dell’integrazione globale, sono eliminate. In particolare sono eliminati gli utili non 
ancora realizzati derivanti da operazioni tra società del gruppo inclusi alla data di bilancio nella valutazione 
delle rimanenze di magazzino; 

c) la differenza tra il costo di acquisizione ed il patrimonio netto delle società partecipate, alla data del primo 
consolidamento, viene imputata, ove possibile, agli elementi dell’attivo e del passivo delle stesse, fino a 
concorrenza del loro valore corrente. L’eventuale parte residua, se negativa viene iscritta in una voce del 
patrimonio netto denominata “Riserva di consolidamento”; se positiva viene iscritta in una voce dell’attivo 
denominata “Avviamento” ed ammortizzata in massimo dieci anni, a meno che esso debba essere in tutto in 
parte imputato a conto economico; il residuo della differenza da annullamento non allocabile sulle attività e 
passività e sull’avviamento della controllata è imputato a conto economico nella voce B14 “Oneri diversi di 
gestione”; 

d) i dividendi da partecipazioni consolidate contabilizzati come proventi da partecipazioni nel conto economico 
della controllante o da altre società detentrici tali partecipazioni sono eliminati contro la voce “Utili e perdite a 
nuovo”; 

e) le eventuali quote del patrimonio netto e del risultato di periodo di competenza di terzi sono evidenziate in 
apposite voci dello Stato Patrimoniale e del Conto Economico consolidati; 

f) le società acquisite nel corso del periodo sono consolidate dalla data in cui è stato acquisito il controllo; 
g) i beni strumentali acquisiti in base a contratti di leasing finanziario sono riflessi in bilancio consolidato 

secondo la metodologia finanziaria, che prevede la contabilizzazione del bene tra le immobilizzazioni 
materiali, il conseguente suo ammortamento, la rilevazione del debito verso il concedente e l’iscrizione nel 
conto economico degli oneri finanziari rilevati per competenza. Tali beni sono stati iscritti al loro valore 
iniziale ed ammortizzati a far data dalla sottoscrizione del contratto di locazione finanziaria; 

h) l’eccedenza del prezzo di acquisto rispetto al patrimonio netto di competenza delle società acquisite è 
attribuita, ove possibile, alle voci dell’attivo e del passivo di tali società e per la parte avente natura di 
avviamento alla voce “Avviamento”. Tale voce viene ammortizzata per un periodo di 10 anni; 

i) la quota di patrimonio netto di competenza di azionisti terzi delle società consolidate, è iscritta 
separatamente in un’apposita posta del patrimonio netto denominata “Capitale e riserve di terzi”, mentre la 
quota degli azionisti terzi nel risultato netto di tali società è evidenziata separatamente nel conto economico 
consolidato alla voce “Risultato dell’esercizio competenza terzi”. 

Per quanto concerne le operazioni effettuate con le parti correlate, si precisa che le stesse non sono qualificabili 
né come atipiche né come inusuali, rientrando nel normale corso di attività delle Società del Gruppo. Dette 
operazioni sono regolate a condizioni di mercato, tenuto conto delle caratteristiche dei beni e dei servizi prestati. 
Come meglio descritto, in seguito, nei criteri di valutazione, il bilancio intermedio è redatto in base ai principi 
previsti dall’OIC 30, che prevede che i bilanci intermedi siano redatti utilizzando le stesse regole previste per la 
formazione del bilancio d’esercizio. Ciò equivale a considerare il periodo contabile intermedio come un autonomo 
“esercizio”, ancorché di durata inferiore all’anno. Nella prassi internazionale questo criterio è noto con il termine di 
discrete method. Conseguentemente, ogni elemento di costo o ricavo è contabilizzato in stretta osservanza del 
postulato della competenza economica riferita al periodo; pertanto eventi di competenza di periodi successivi 
destinati a modificare in misura significativa il risultato del periodo, sono oggetto di informazione solo nella nota 
illustrativa. Si è tenuto conto, invece, di eventi avvenuti dopo la chiusura del periodo intermedio che evidenziano 
condizioni che esistevano già alla data di riferimento del bilancio e richiedono pertanto modifiche ai valori delle 
attività e passività. Inoltre, conformemente al disposto dell'articolo 2423 bis del Codice Civile, nella redazione del 
bilancio consolidato intermedio per il periodo di sei mesi si è provveduto a valutare le singole voci secondo 
prudenza ed in previsione di una normale continuità aziendale, nonché tenendo conto della funzione economica 
dell'elemento dell'attivo o del passivo considerato. I più significativi criteri di valutazione adottati per la redazione 
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del bilancio consolidato intermedio al 30 giugno 2019, in osservanza dell'art. 2426 del Codice Civile e dei citati 
principi contabili, sono di seguito sintetizzati e sono immutati rispetto a quelli applicati nella redazione del bilancio 
d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2018.  

Criteri di valutazione  
I criteri applicati nella valutazione delle voci di bilancio e nelle rettifiche di valore sono conformi alle disposizioni 
del codice civile e alle indicazioni contenute nei principi contabili emanati dall’Organismo Italiano di Contabilità.  
Di seguito si illustrano i più significativi criteri di valutazione adottati nel rispetto delle disposizioni contenute all’art. 
2426 del codice civile, con particolare riferimento a quelle voci di bilancio per le quali il legislatore ammette diversi 
criteri di valutazione e di rettifica o per le quali non sono previsti specifici criteri.  

Immobilizzazioni 
Le immobilizzazioni sono iscritte al costo di acquisto e/o di produzione. I costi di produzione non comprendono 
costi di indiretta imputazione ed oneri finanziari, in quanto non imputabili secondo un criterio oggettivo. Si precisa 
che per nessuna delle immobilizzazioni, tuttora esistenti in patrimonio, sono state eseguite delle rivalutazioni.  

Immobilizzazioni Immateriali 
Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte nell’attivo di Stato patrimoniale al costo di acquisto e/o di produzione, 
e vengono ammortizzate in quote costanti in funzione della loro utilità futura. 
Il valore delle immobilizzazioni è esposto al netto dei fondi di ammortamento e di svalutazione. 
L'ammortamento è stato operato in conformità al seguente piano prestabilito, che si ritiene assicuri una corretta 
ripartizione del costo sostenuto lungo la vita utile delle immobilizzazioni in oggetto: 
 
Voci immobilizzazioni immateriali Periodo 
Costi di impianto ed ampliamento  5 anni in quote costanti 
Avviamento 10 anni in quote costanti 
Brevetti e utilizzazione opere ingegno 5/10 anni in quote costanti 
Concessioni, licenze, marchi e diritti simili 10 anni in quote costanti 
Altre immobilizzazioni immateriali 5/10 anni in quote costanti 
 
Il criterio di ammortamento delle immobilizzazioni immateriali è stato applicato con sistematicità ed in ogni 
esercizio, in relazione alla residua possibilità di utilizzazione economica di ogni singolo bene o spesa.  

Immobilizzazioni Materiali 
I cespiti appartenenti alla categoria delle immobilizzazioni materiali sono iscritti in bilancio al costo di acquisto e/o 
di produzione, aumentato degli oneri accessori sostenuti fino al momento in cui i beni sono pronti all’uso. Il costo 
di produzione corrisponde all’insieme di tutti i costi di fabbricazione sostenuti fino all’entrata in funzione del bene, 
sia che si tratti di costi ad esso direttamente riferibili, sia che si tratti di costi relativi a lavorazioni comuni. 
Le immobilizzazioni realizzate internamente in economia sono state valutate sulla base dei costi direttamente 
imputabili per la loro realizzazione. 
Sono stati imputati ad incremento del valore dei beni a cui si riferiscono i costi sostenuti nell’esercizio che abbiano 
comportato un effettivo incremento della produttività, della durata di vita utile o della consistenza dei cespiti. 
Tali beni risultano esposti nell’attivo di bilancio al netto dei fondi di ammortamento e di svalutazione. 
L'ammortamento delle immobilizzazioni materiali, il cui utilizzo è limitato nel tempo, è stato operato in conformità 
al seguente piano prestabilito: 
 
Voci immobilizzazioni immateriali Aliquota % 
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Impianti e Macchinari 15 / 20 
Attrezzature industriali e commerciali 12 / 15 / 20 
Altri beni 12 / 15 / 20 
 
I criteri di ammortamento delle immobilizzazioni materiali non sono variati rispetto a quelli applicati nell’esercizio 
precedente. Si evidenzia che non è stato necessario operare svalutazioni ex art. 2426 comma 1 n. 3 del Codice 
Civile.  

Immobilizzazioni Finanziarie 
Partecipazioni 
Tutte le partecipazioni iscritte in bilancio sono state valutate con il metodo del costo, dove per costo s’intende 
l’onere sostenuto per l’acquisto, indipendentemente dalle modalità di pagamento, comprensivo degli eventuali 
oneri accessori (commissioni e spese bancarie, bolli, intermediazione bancaria, ecc.). 
 I crediti iscritti nell’attivo immobilizzato sono iscritti al loro valore nominale. Ai sensi dell’art. 2427 bis, comma 1 n. 
2) del Codice Civile, il valore nominale delle immobilizzazioni finanziarie a fine periodo è stato confrontato con il 
presumibile valore di realizzo. Qualora da tale confronto fosse emerso un valore di presumibile realizzo 
durevolmente inferiore al valore di iscrizione, quest’ultimo sarebbe stato conseguentemente svalutato se di 
importo significativo.  
I crediti aventi natura di immobilizzazione finanziaria vengono valutati al costo. 

Altri Titoli 
Gli altri titoli sono stati valutati a costi specifici.  

Crediti 
I crediti iscritti nell'attivo circolante sono stati rilevati al presumibile valore di realizzo poiché la valutazione 
secondo il criterio del costo ammortizzato, di cui dall'art. 2426, comma 1, n. 8 del codice civile, non 
comporterebbe alcuna variazione nel valore di tale voce. L'adeguamento al presumibile valore di realizzo è stato 
effettuato mediante lo stanziamento di un fondo svalutazione crediti. 
In particolare si evidenzia che l'irrilevanza dell'applicazione del metodo del costo ammortizzato e/o 
dell'attualizzazione è dovuta alla quasi totale assenza di crediti con scadenza oltre i 12 mesi, all’assenza di costi 
di transazione e/o commissioni inerenti alle poste che compongono la voce crediti, all’assenza di crediti il cui 
incasso segue un piano di ammortamento prestabilito. Sulla base di quanto sopra indicato si ritiene soddisfatto 
l’obbligo di fornire una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale ed economica societaria 
mantenendo l'iscrizione secondo il presumibile valore di realizzo. 

Attività finanziarie non immobilizzate 
Come disposto dall’art. 2426 c.c., i titoli non immobilizzati devono essere valutati al minore fra costo e valore di 
realizzazione, desumibile dall’andamento del mercato. Il costo di acquisto (o di sottoscrizione) del titolo è 
costituito dal prezzo pagato, al quale devono essere aggiunti i costi accessori. Ai sensi dell’art. 20-bis del D.L. 
1119/18 è consentito alle società che non adottano i principi contabili internazionali mantenere l’iscrizione degli 
stessi al valore nominale, anche qualora questa sia superiore al valore desumibile dall’andamento del mercato, 
salvo che la perdita non abbia carattere durevole. 
Gli oneri accessori sono esclusivamente quelli direttamente imputabili all’operazione di acquisto. A titolo di 
esempio essi possono essere costituiti da costi di intermediazione, bolli, spese bancarie. 
 

Disponibilità liquide 
Le disponibilità liquide alla chiusura del periodo sono valutate al valore nominale. Non sono presenti disponibilità 
denominate in valuta estera. 
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Ratei e risconti attivi 
Nella voce ratei e risconti sono state iscritte quote di costi e di ricavi di competenza del periodo, ma esigibili nei 
periodi successivi, e quote di costi e di ricavi sostenuti entro la chiusura dei primi sei mesi del periodo, ma di 
competenza di periodi e/o esercizi successivi, secondo il principio della competenza temporale. Per la chiusura 
del presente bilancio intermedio i ratei ed i risconti sono stati determinati in continuità con il bilancio annuale 
chiuso al 31 dicembre 2018, utilizzando un conteggio riproporzionato al periodo chiuso al 30 giugno 2019. 
 
Debiti 
I debiti sono esposti in bilancio al loro valore nominale, eventualmente rettificato in occasione di successive 
variazioni. 

Fondi per rischi e oneri 
I fondi per rischi e oneri sono stati stanziati a copertura delle passività la cui esistenza è ritenuta certa o probabile, 
per le quali alla chiusura dell'esercizio non sono determinabili l'ammontare o la data di sopravvenienza. 
La costituzione dei fondi è stata effettuata in base ai principi di prudenza e di competenza, osservando le 
prescrizioni del principio contabile OIC 31. Gli accantonamenti correlati sono rilevati nel conto economico 
dell’esercizio di competenza, in base al criterio di classificazione “per natura” dei costi. 

Trattamento di Fine Rapporto 
Nella voce trattamento di fine rapporto è stato iscritto quanto i dipendenti avrebbero diritto a percepire in caso di 
cessazione del rapporto di lavoro alla data di chiusura del bilancio. Le indennità di anzianità costituenti la 
suddetta voce, ossia la quota di accantonamento di competenza dell’anno e la rivalutazione annuale del fondo 
preesistente, sono determinate in conformità alle norme vigenti. Il trattamento di fine rapporto è iscritto nella voce 
C del passivo ed il relativo accantonamento alla voce B9 del conto economico.  

Ratei e Risconti passivi 
I ratei e risconti sono stati calcolati sulla base del principio della competenza, mediante la ripartizione dei costi e/o 
ricavi comuni a due esercizi. 

Ricavi 
I ricavi per la vendita di beni sono rilevati quando si è verificato il passaggio sostanziale e non formale del titolo di 
proprietà, assumendo quale parametro di riferimento, per il passaggio sostanziale, il trasferimento dei rischi e 
benefici.  
I ricavi di vendita dei prodotti e delle merci o di prestazione dei servizi relativi alla gestione caratteristica sono 
rilevati al netto di resi, sconti, abbuoni e premi, nonché delle imposte direttamente connesse con la vendita dei 
prodotti e la prestazione dei servizi.  
I ricavi per le prestazioni di servizi sono riconosciuti alla loro ultimazione e/o maturazione. Le transazioni con le 
entità correlate sono avvenute a normali condizioni di mercato. Nella predisposizione del presente bilancio 
intermedio, si è inoltre tenuto conto dell’eventuale erogazione di premi o sconti al raggiungimento di determinati 
obiettivi (target) di vendita anche qualora la definizione dell’ammontare avvenga solo a fine anno; a tal fine si è pertanto fatto uso di tutte le informazioni disponibili, storiche e previsionali, per stimare, nel miglior modo 
possibile, la percentuale di premio che si suppone maturerà a fine anno ed applicarla ai volumi di vendita del 
periodo intermedio in oggetto. 

Costi 
I costi sono contabilizzati in base al principio di competenza, indipendentemente dalla data di incasso e 
pagamento, al netto dei resi, degli sconti, degli abbuoni e dei premi.  
Nel caso di acquisto di servizi, i relativi costi sono iscritti quando il servizio è stato ricevuto, ovvero quando la 
prestazione si è conclusa, mentre, in presenza di prestazioni di servizi continuative, i relativi costi sono iscritti per 
la quota maturata.  
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Per la predisposizione del presente bilancio intermedio per il periodo di tre mesi, in ossequio a quanto sancito dal 
principio contabile OIC 30, si è tenuto conto dell’eventuale riconoscimento di premi o sconti al raggiungimento di 
determinati obiettivi (target) di acquisto anche qualora la definizione dell’ammontare avvenga solo a fine anno; a 
tal fine si è pertanto fatto uso di tutte le informazioni disponibili, storiche e previsionali, per stimare, nel miglior 
modo possibile, la percentuale di premio che si suppone maturerà a fine anno ed applicarla ai volumi di acquisto 
del periodo intermedio in oggetto. Tale approccio è da ritenersi valido anche per la stima delle commissioni di vendita.  
La voce costi per il personale comprende l'intera spesa per il personale dipendente ivi compresi i miglioramenti di 
merito, passaggi di categoria, scatti di anzianità, costo delle ferie non godute e accantonamenti di legge e 
contratti collettivi.  
Per la predisposizione del presente bilancio intermedio, in ossequio a quanto sancito dal principio contabile OIC 
30, si è tenuto conto dell’eventuale riconoscimento di bonus ad amministratori e/o dipendenti al raggiungimento di 
determinati obiettivi di performance anche qualora la definizione dell’ammontare avvenga solo a fine anno; a tal 
fine si è pertanto fatto uso di tutte le informazioni disponibili, storiche e previsionali, per stimare, nel miglior modo 
possibile, la percentuale di bonus che si suppone maturerà a fine anno riflettendola proporzionalmente per il 
periodo intermedio in oggetto. 

Imposte sul reddito 
Sono iscritte in base alla stima del reddito imponibile in conformità alle disposizioni in vigore, tenendo conto delle esenzioni applicabili e dei crediti d'imposta spettanti. In particolare, le imposte sul reddito nei bilanci intermedi 
sono calcolate stimando, separatamente, il carico fiscale di ogni impresa inclusa nell’area di consolidamento. 
L’aliquota adottata è quella che si presume sarà in vigore a fine esercizio. Per la predisposizione del presente 
bilancio consolidato intermedio, in ossequio a quanto sancito dal principio OIC 30, il carico fiscale è stato stimato 
applicando all’imponibile del periodo intermedio di ciascuna società consolidata l’aliquota fiscale annua effettiva in 
luogo di quella effettiva per il periodo. Le imposte anticipate e differite sono state stimate calcolando gli effetti a 
pronti al 30 giugno 2019 delle variazioni temporanee intercettate.  
In particolare, le imposte differite attive sono rilevate quando vi è la ragionevole certezza che si avranno in futuro 
utili imponibili a fronte dei quali utilizzare detto saldo attivo.  
Le passività per imposte differite connesse alle differenze temporanee tassabili sono sempre rilevate, a meno che 
non sia ritenuto improbabile che il relativo debito insorga.  
In tale bilancio intermedio non sono state iscritte imposte anticipate relative a perdite fiscali pregresse non riconosciute in precedenza. 

Dati sull’occupazione 
Al 30 giugno 2019 l'organico complessivo del Gruppo è di 214 dipendenti. L'organico aziendale, ripartito per 
categoria, ha subito, nei periodi di riferimento, le seguenti variazioni: 
      
Organico 30 giugno 2019 31 dicembre 2018 30 giugno 2018 
Quadri 22 5 5 
Impiegati 176 144 129 
Apprendisti 16 11 - 
Totale 214 160 134 
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Informazioni sullo Stato Patrimoniale 
Movimenti delle Immobilizzazioni Immateriali 
Dopo l’iscrizione in Conto economico delle quote di ammortamento dell’esercizio, pari a euro 223.998, le 
immobilizzazioni immateriali, al netto dei fondi di ammortamento, ammontano a euro 2.564.815. 
 
La tabella che segue evidenzia in dettaglio la movimentazione delle voci che costituiscono le immobilizzazioni 
immateriali. 
 
Analisi dei movimenti delle immobilizzazioni immateriali 

  Costi di impianto e 
ampliamento 

Concessioni, 
licenze, 
marchi e diritti simili 

Avviamento 
Immobilizzazioni in corso e 

acconti 
Altre immobilizzazioni 

immateriali 
Totale immobilizzazioni 

immateriali 

Valore di inizio 
esercizio 
31/12/2018 

            

Costo 76.233 1.650 1.330.101 120.000 269.869 1.797.853 
Ammortamenti 
(Fondo ammortamento) 25.977 183   88.956 115.116 

Valore di bilancio 50.256 1.467 1.330.101 120.000 180.912 1.682.736 
Variazioni 
nell'esercizio             
Incrementi per 
acquisizioni 934.721  22.719 -120.000 153.521 990.961 
Decrementi per 
alienazioni e 
dismissioni (del 
valore di bilancio) 

      

Ammortamento 
dell'esercizio 8.880 46 66.505  33.451 108.881 
Altre variazioni 
(decremento 
Fondo 
Ammortamento) 

      

Totale variazioni 925.842 -46 -43.787 -120.000 120.070 882.079 
Valore di fine 
esercizio 
30/06/2019 

            

Costo 1.010.954 1.650 1.352.820  423.389 2.788.813 
Ammortamenti (Fondo 
ammortamento) 

34.856 229 66.505  122.407 223.998 

Valore di bilancio 976.098 1.421 1.286.314  300.982 2.564.815 
 
Costi di Impianto ed Ampliamento  
L’incremento della voce Costi di Impianto e Ampliamento, pari ad euro 934.721 si riferisce ai costi sostenuti per le 
consulenze e le altre attività connesse al processo di IPO. Tale voce include, oltre agli oneri notarili, le fees 
corrisposte all’Advisor finanziario, al NOMAD, al Global Coordinator, ai consulenti legali, fiscali, alla società di 
revisione per l’assistenza nella fase di IPO e per il rilascio delle rispettive Comfort Letter. La voce include anche le 
commissioni corrisposte Borsa Italia S.p.A. per l’ammissione delle azioni e dei warrant Relatech alle negoziazioni 
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sul mercato AIM Italia. Complessivamente l’importo dei costi capitalizzati connessi al processo di IPO ammonta 
ad euro 922.131.  
 
Concessioni, licenze, marchi e diritti simili   
Tale voce comprende principalmente i costi sostenuti per l’acquisto di licenze e per le registrazioni di marchi e 
privative.  
 
Altre immobilizzazioni immateriali    
In tale voce sono ricompresi i costi di natura pluriennale che per la loro differente natura non hanno trovato 
collocazione in altre voci delle immobilizzazioni immateriali. La voce si riferisce prevalentemente alle spese 
sostenute dalla Relatech Consulting S.r.l. per le commissioni relative alla aggiudicazione all’asta telematica del 
ramo d’azienda dal Fallimento Con.nexo S.r.l.. 

Movimenti delle Immobilizzazioni Materiali 
Le immobilizzazioni materiali al lordo dei relativi fondi di ammortamento ammontano a euro 511.293; i fondi di 
ammortamento risultano essere pari a euro 221.946. 
 
La tabella che segue evidenzia in dettaglio la movimentazione delle voci che costituiscono le immobilizzazioni 
materiali ed i rispettivi fondi di ammortamento.  
Analisi dei movimenti delle immobilizzazioni materiali 

  Impianti e Macchinario 
Attrezzature 

Ind.li e 
Commerciali 

Altri beni 
Totale 

immobilizzazioni 
materiali 

Valore di inizio esercizio         
Costo 20.830 97.868 327.686 446.384 
Ammortamenti (Fondo ammortamento) 13.787 28.427 148.310 190.523 
Valore di bilancio 7.043 69.441 179.376 255.861 
Variazioni nell'esercizio         
Incrementi per acquisizioni 37.052 2.480 25.378 64.910 
Decrementi per alienazioni e dismissioni (del valore di bilancio)     
Ammortamento dell'esercizio 4.735 5.480 21.208 31.423 
Altre variazioni (decremento Fondo 
Ammortamento)     
Totale variazioni 32.317 -3.000 4.170 33.487 
Valore di fine esercizio         
Costo 57.882 100.348 353.063 511.293 
Ammortamenti (Fondo ammortamento) 18.522 33.907 169.517 221.946 
Valore di bilancio 39.360 66.441 183.546 289.347 

 
La voce “Impianti e Macchinari” si riferisce principalmente agli impianti generici presenti presso le sedi operative 
delle società del Gruppo. La voce “Attrezzatura Industriale e Commerciale” è costituita principalmente 
attrezzature ed apparecchiature informatiche.  
Nella voce “Altri beni” trovano collocazione i costi relativi ai beni materiali che per loro natura non hanno trovato 
collocazione in altre voci delle immobilizzazioni materiali; in particolare tale voce comprende i Mobili e Arredi delle 
sedi operative delle società ed i personal computer utilizzati dai dipendenti del Gruppo. 
Non esistono beni materiali per i quali sono state operate rivalutazioni monetarie. 
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Movimenti delle Immobilizzazioni Finanziarie 
La tabella che segue evidenzia in dettaglio la composizione della voce Immobilizzazioni finanziarie e le variazioni 
nella consistenza rispetto all’esercizio precedente. 
  
Immobilizzazioni finanziarie 

Descrizione 30/06/2019 31/12/2018 Variaz. 
Assoluta 

Partecipazioni in imprese controllate                               -                                    -                                   -     
Partecipazioni in imprese collegate                               -                                         -                                   

-     
Partecipazioni in altre imprese  21.782 20.157 1.625 
Totale 21.782 20.157 1.625 

 
 
Partecipazioni in altre imprese     
La voce Partecipazione in altre imprese si riferisce alla partecipazione detenuta indirettamente nel Centro Di 
Competenze Sud (ICT SUD) società consortile e nella società ICT NEXT entrambe con sede in Rende (CS).   
Nell’esercizio in corso è stata ceduta la partecipazione detenuta in Leafactory S.r.l., iscritta in bilancio al valore 
nominale per complessivi euro 4.000 ed è stata acquistata la partecipazione nel Consorzio ICT NEXT. 
 
Oneri finanziari imputati ai valori iscritti nell'attivo 
Tutti gli interessi e gli altri oneri finanziari sono stati interamente spesati nell'esercizio. Ai fini dell’art. 2427, c. 1, n. 
8 del Codice Civile si attesta quindi che non sussistono capitalizzazioni di oneri finanziari.  

Crediti 
I Crediti del Gruppo, valutati al presunto valore di realizzo, al 30 giugno 2019 ammontano a euro 9.330.525 
rispetto a euro 4.387.926 dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2018.  
Le tabelle che seguono evidenziano in dettaglio la variazione dei saldi rispetto all’esercizio precedente, la 
ripartizione per durata e per area geografica. 

 
Crediti 

Descrizione 30/06/2019 31/12/2018 Variaz. Assoluta 
Crediti verso Clienti 3.917.513 2.777.210 1.140.303 
Crediti tributari 1.266.208 1.543.744 -277.536 
Imposte Anticipate 8.247 - 8.247 
Crediti verso altri 4.146.804 66.973 4.079.832 
Totale 9.338.771 4.387.926 4.950.845 

 
Ripartizione per durata della voce crediti 30/06/2019 31/12/2018 
verso Clienti 3.917.513 2.777.210 
Importo esigibile entro l'es. successivo 3.917.513 2.777.210 
Importo esigibile oltre l'es. succ. entro 5 anni -  -  
Importo esigibile oltre 5 anni -  -  
Crediti tributari 1.266.208 1.543.744 
Importo esigibile entro l'es. successivo 1.266.208 1.543.744 
Importo esigibile oltre l'es. succ. entro 5 anni -  -  
Importo esigibile oltre 5 anni -  -  
Imposte Anticipate 8.247 - 
Importo esigibile entro l'es. successivo - - 
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Importo esigibile oltre l'es. succ. entro 5 anni   
Importo esigibile oltre 5 anni 8.247 - 
verso altri 4.146.804  66.973 
Importo esigibile entro l'es. successivo               4.072.069  31.613 
Importo esigibile oltre l'es. succ. entro 5 anni                    74.735  35.360 
Importo esigibile oltre 5 anni - - 

 
 
 
Ripartizione crediti verso Clienti per area geografica 30/06/2019 31/12/2018 
Italia 2.606.764 1.031.919 
UE (escluso Italia) 1.310.749 1.745.291 
Totale 3.917.513 2.777.210 

 
I crediti commerciali, pari a euro 3.917.513, sono esposti al netto del fondo svalutazione crediti che, al 30 giugno 
2019, ammonta a euro 36.754. 
Il Fondo svalutazione crediti è stato stimato sulla base della recuperabilità dei crediti commerciali attraverso 
un’analisi dei crediti e delle informazioni disponibili alla data della chiusura del bilancio. 
Di seguito si riporta una tabella che evidenzia in dettaglio la movimentazione del fondo nel primo semestre del 
2019.  
 

Fondo Svalutazione Crediti  30/06/2019 31/12/2018 
Saldo iniziale 36.754 180.700 
Acc.to dell'esercizio - - 
Utilizzi nell'esercizio - 143.946 
Totale 36.754 36.754 
 
Le tabelle che seguono evidenziano in dettaglio la composizione delle voci Crediti Tributari e Crediti verso Altri.  
 
Crediti Tributari 
Descrizione 30/06/2019 31/12/2018 Variaz. Assoluta 
Erario c/Iva 712.171 668.607 43.564 
Erario c/crediti d'imposta vari 9.882 21.721 -11.839 
Crediti d'imposta da leggi speciali 485.680 490.802 -5.121 
Erario c/acconti IRES 41.172 299.667 -258.496 
Erario c/acconti IRAP 17.303 62.947 -45.644 
Totale  1.266.208 1.543.744 -277.536 

 
 
Imposte Anticipate  
Descrizione 30/06/2019 31/12/2018 Variaz. Assoluta 
IRES 7.094 - 7.094 
IRAP  1.153 - 1.153 
Totale  8.247 - 8.247 
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Le imposte anticipate si riferiscono alle differenze temporanee tra il valore dell’ammortamento civile e 
l’ammortamento fiscale dell’Avviamento.    
 
Crediti verso Altri 

Descrizione 30/06/2019 31/12/2018 Variaz. Assoluta 
Depositi cauzionali 74.735 35.360 39.375 
Altri crediti 4.072.069 31.613 4.040.456 
Totale  4.146.804 66.973 4.079.832 

 
Si precisa che la voce Crediti verso Altri, comprende l’importo di euro 4.058.985 che rappresenta il credito vantato 
dalla società nei confronti degli intermediari finanziari per la sottoscrizione dell’aumento di capitale sociale 
capitale. Tale credito è stato interamente incassato nella prima settimana di luglio al netto della commissione 
corrisposta al Global Coordinator pari a euro 202.949. 

Attività finanziarie che non costituisco immobilizzazioni   
Tale voce, di ammontare pari ad euro 250.000, è costituita esclusivamente da quote di fondi comuni di 
investimento. La valutazione è stata effettuata tenuto conto del valore nominale di sottoscrizione di tali fondi alla 
data del 30 giugno 2019. Si precisa che non vi sono restrizioni o vincoli sull’alienabilità delle attività finanziarie 
che costituisco la voce.  

Disponibilità liquide  
Il saldo delle Disponibilità Liquide del gruppo ammonta a euro 1.845.667 rispetto a euro 2.009.801 dell’esercizio 
chiuso al 31 dicembre 2018. La tabella che segue evidenzia in dettaglio le variazioni dei saldi rispetto all’esercizio 
precedente. 

 
 Disponibilità liquide 

Descrizione 30/06/2019 31/12/2018 Variaz. assoluta 
Depositi bancari e postali 1.845.389 2.009.590 -164.202 
Denaro e valori in cassa                              279                               211  68 
Totale  1.845.667 2.009.801 -164.133 

 
Ratei e Risconti 
I Ratei e Risconti, calcolati sulla base del principio della competenza, mediante la ripartizione dei costi e/o ricavi 
comuni a due esercizi, ammontano a euro 1.034.086 rispetto ad euro 786.605 dell’esercizio precedente. La 
tabella che segue evidenzia la composizione di tale voce. 
 
Ratei e Risconti  

Descrizione 30/06/2019 31/12/2018 Variaz. assoluta 
Ratei attivi 648.701 696.825 -48.124 
Progetto PON – ITHEA Nextshop 304.443 488.841 -184.397 
Progetto POR – ITHEA Sistabene 72.225 47.434 24.790 
Progetti PON – OKT ID Service/Origami 272.033 160.550 111.483 
Risconti attivi 385.385 89.780 295.605 
Licenze software 23.218 19.202 4.016 
Leasing immobile                               -     31.760 -31.760 
Assicurazioni 6.139 10.367 -4.228 
Oneri finanziari 3.377 6.026 -2.649 
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Canoni di noleggio 5.119 1.502 3.617 
Noleggio auto 29.697                               -     29.697 
Canoni di locazione 1.500                               -     1.500 
Spese ricerca del personale 17.258 14.383 2.875 
Spese marketing 5.000 6.000 -1.000 
Servizi manutenzione software 178.948                               -     178.948 
Consulenze 109.625                               -     109.625 
Altre spese 5.504 541 4.963 
Totale  1.034.086 786.605 247.481 

Patrimonio Netto 
Passando all’esame dello Stato Patrimoniale passivo si evidenziano in dettaglio le poste costituenti il Patrimonio 
Netto Consolidato. La tabella che segue evidenzia le variazioni intervenute nelle poste del patrimonio netto 
rispetto all’esercizio precedente.  
 
 
Patrimonio Netto   Saldi al 

31/12/2018  
 Destinaz. del 

risultato  
 Altre 

Variazioni  
 Risultato 

dell'esercizio  
 Saldi al 

30/06/2019  

 Capitale sociale  
                                           

70.000                3.694   
                   

19.655     93.349  
 Riserva Sovrapprezzo Azioni                    

4.040.106                 
4.040.106   

 Riserva legale  
                                            

14.000                   894       14.894  
 Riserve statutarie  

                                          
503.155         

               
503.155   

 Altre riserve             
      Riserva di consolidamento  

                                            
12.889         

                 
12.889   

      Avanzo di fusione  
                                          

195.378         
               

195.378   
      Riserva straordinaria  

                                         
554.276            923.531   

                 
(43.979)     

            
1.433.825   

 Utili (perdite) portati a nuovo  
                                          

(66.547)            519.906       
               

453.359   
 Risultato dell'esercizio  

                                        
1.444.331         (1.444.331)       

               
334.245   

 Totale Patrimonio Netto del Gruppo  2.727.482       7.081.201 
 Capitale e Riserve di Terzi  85.426            25.069       110.495 
 Risultato di terzi  25.069         (25.069)     

                  
48.423   48.423 

 Totale Patrimonio Netto di Terzi  110.495       158.918 
 Totale Patrimonio Netto  2.837.977       7.240.119 

 
Il patrimonio netto del Gruppo ammonta ad euro 7.081.201 rispetto ad euro 2.727.482 dell’esercizio chiuso al 31 
dicembre 2018.   
In data 11 marzo 2019 gli azionisti hanno, tra l’altro, deliberato di aumentare il capitale sociale in via gratuita 
mediante utilizzo delle riserve disponibili per un importo di nominali euro 3.694,00 con emissione di n. 369.400 
nuove azioni e, successivamente di aumentare il capitale sociale a pagamento per nominali euro 776,00, senza 
sovrapprezzo, con esclusione del diritto di opzione ai sensi dell’art. 2441, comma 5, cod. civ. mediante emissione 
di n. 77.600 azioni. I suddetti aumenti di capitale sono stati riservati ai componenti del consiglio di 
amministrazione.  
Successivamente, l’Assemblea degli Azionisti ha deliberato di aumentare il capitale sociale a pagamento, con 
esclusione del diritto di opzione ai sensi dell’art. 2441 comma 5, cod. civ., in via scindibile, per massimi nominali 
euro 29.788,00 oltre sovraprezzo, mediante emissione di massime n. 2.978.800 prive di valore nominale a 
servizio dell’operazione di quotazione su AIM Italia - Mercato Alternativo del Capitale organizzato e gestito da 
Borsa Italiana S.p.A., dando mandato all’organo amministrativo di determinarne le condizioni di collocamento 
nell'ambito della fase procedurale di quotazione. 
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Il collocamento si è concluso con la sottoscrizione di n. 1.887.900 nuove azioni al prezzo di 2,15 con una raccolta 
complessiva pari a euro 4.058.985 di cui euro 18.879 ad aumento del capitale sociale e per euro 4.040.106 a 
Riserva da Sovrapprezzo Azioni. 
Il decremento della Riserva straordinaria, pari ad euro 43.979, è ascrivibile all’operazione di scissione per 
complessivi euro 40.285 mentre la parte residua, pari ad euro 3.694 è stata destinata ad aumento del capitale 
sociale come in precedenza descritto.  
La tabella che segue riporta il prospetto di Riconciliazione tra il patrimonio netto e il risultato della Capogruppo 
Relatech S.p.A. e il patrimonio netto ed il risultato consolidato riferito al 30 giugno 2019 
 

Prospetto di raccordo tra patrimonio netto e il risultato della controllante e patrimonio netto e risultato consolidato 

RELATECH S.p.A.     Patrimonio Netto di cui risultato 
dell'esercizio 

          Patrimonio netto e risultato d'esercizio come da Bilancio 
controllante                 7.095.462                    480.201   
          
Differenze da Consolidamento (Avanzo)                        12.889     
          
Elisione delle Riserve indisponibili da 
valutazione al PN delle Controllate  

    
-                596.967   

  

          
Elisione degli effetti delle operazioni tra società consolidate                        8.974                       8.974   
          
Risultati pro-quota conseguiti dalle partecipate esercizio corrente   -                154.930   -                154.930             
Risultati pro-quota conseguiti dalle partecipate esercizi precedenti                    715.772               
Totale patrimonio del gruppo                   7.081.201                    334.245   
          
Capitale di terzi                      110.495     
Risultato di terzi                        48.423                      48.423   
          
Patrimonio Netto nel bilancio Consolidato                   7.240.119                    382.668   

 
 

Fondi per rischi e oneri 
Nel seguente prospetto è illustrata la composizione della voce di cui in oggetto, in quanto risultante in bilancio.  
 

Descrizione 30/06/2019 31/12/2018 Variaz. Assoluta 
Fondo TFM Amministratori 24.000 18.000 6.000 
Fondo Rischi  e Oneri Futuri 288.000 - 288.000 
Totale 312.000 18.000 6.000 

 
Il Fondo Rischi e Oneri Futuri rappresenta un accantonamento prudenziale, effettuato in conformità ai principi 
contabili, in relazione ad una controversia legale insorta con un Cliente del Ramo d’azienda acquisto dal 
Fallimento Con.nexo Italia servizi S.r.l.. Nel paragrafo Fatti di Rilievo della Relazione sulla Gestione, a cui si 
rimanda,  è stata data informativa sulla controversia legale in essere.  
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Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 
Il TFR è stato calcolato conformemente a quanto previsto dall'art. 2120 del Codice Civile e comprende le quote 
maturate e le rivalutazioni effettuate sulla base dei coefficienti ISTAT. 
L'ammontare del fondo è rilevato al netto degli acconti erogati e delle quote utilizzate per le cessazioni del 
rapporto di lavoro intervenute nel corso dell'esercizio. 
La tabella che segue evidenzia la movimentazione del fondo trattamento fine rapporto.  
 

Descrizione Consist. iniziale Accanton. Utilizzi Consist. Finale 
Trattamento di Fine Rapporto Lavoro Subordinato  586.667 194.362 48.678 732.351 
Totale 586.667 194.362 48.678 732.351 

Debiti 
I Debiti del Gruppo, valutati al valore nominale, al 30 giugno 2019 ammontano a euro 7.060.000 rispetto a euro 
5.594.775 dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2018.   
Le tabelle che seguono evidenziano in dettaglio la natura e la composizione di tale voce nonché le variazioni 
intervenute rispetto all’esercizio precedente. 
 
Debiti 

Descrizione 30/06/2019 31/12/2018 Variaz. Assoluta 
Debiti verso Banche 2.798.199 2.423.367 374.832 
Debiti verso Fornitori 2.135.856 985.579 1.150.277 
Debiti Tributari 341.679 597.369 -255.690 
Debiti vs Istituti di Previdenza  534.184 345.395 188.789 
Debiti verso altri  1.250.082 1.603.065 -352.983 
Totale 7.060.000 5.954.775 1.105.225 

 
Nel seguente prospetto, distintamente per ciascuna voce, sono indicati i debiti sociali con indicazione della loro 
durata residua. 
 
Ripartizione per durata della voce debiti 30/06/2019 31/12/2018 
verso Banche                  2.798.199                    2.423.367   
Importo esigibile entro l'es. successivo                  1.432.539                       828.704   
Importo esigibile oltre l'es. succ. entro 5 anni                  1.247.780                    1.537.897   
Importo esigibile oltre 5 anni                     117.880                         56.765   
verso Fornitori                  2.135.856                       985.579   
Importo esigibile entro l'es. successivo                  2.135.856                       985.579   
Importo esigibile oltre l'es. succ. entro 5 anni                               -                                   -     
Importo esigibile oltre 5 anni                               -                                   -     
Debiti Tributari                     341.679                       597.369   
Importo esigibile entro l'es. successivo                     341.679                       597.369   
Importo esigibile oltre l'es. succ. entro 5 anni                               -                                   -     
Importo esigibile oltre 5 anni                               -                                   -     
verso Istituti di Previdenza                     534.184                       345.395   
Importo esigibile entro l'es. successivo                     534.184                       345.395   
Importo esigibile oltre l'es. succ. entro 5 anni                               -                                   -     
Importo esigibile oltre 5 anni                               -                                   -     
verso Altri                  1.250.082                    1.603.065   
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Ripartizione per durata della voce debiti 30/06/2019 31/12/2018 
Importo esigibile entro l'es. successivo                  1.243.982                    1.596.967   
Importo esigibile oltre l'es. succ. entro 5 anni                         6.100                           6.098   
Importo esigibile oltre 5 anni  -   -  

 
La tabella che segue evidenzia in dettaglio l’importo dei finanziamenti bancari e la relativa scadenza. 
 
Debiti verso Banche 

Descrizione Scadenza Capogruppo Controllate Totale 
Finanz.to Banca Intesa N. 74528273 mag-20 69.447   69.447 
Finanz.to Banca Intesa N. 74954523 gen-22 78.436   78.436 
Finanz.to BNL N. 1796165 set-19 64.501   64.501 
Finanz.to Banca Intesa N. 1047818058 lug-19 2.787   2.787 
Finanz.to Banca Intesa N. 47817627 lug-19 2.787   2.787 
Finanz.to Banca Intesa 0IR1048134336 mag-20 100.350   100.350 
Finanz.to Banca Intesa 0IR1047250903 gen-22 259.977   259.977 
Finanz.to Banca Intesa 0IR1048674251 dic-23 406.929   406.929 
Finanz.to Banca BNL N. 1838397 apr-20 214.365   214.365 
BNL C/Anticipi  - 82.401   82.401 
Finanz.to Banca Intesa N.1047816818 lug-19   2.786 2.786 
Finanz.to Progetto Polinice MPS dic-25   197.142 197.142 
Finanz.to Agevolato - MCC - Horizon2020 - NEXTSHOP giu-28   57.962 57.962 
Finanz.to Banca Intesa N.0IC1048670382 dic-23   587.787 587.787 
Finanz.to agevolato MCC - Horizon 2020 - OKT giu-28   177.000 177.000 
Banca Intesa C/Anticipi -   493.545 493.545 
Totale   1.281.978 1.022.675 2.798.199 

 
La tabella che segue evidenzia in dettaglio la ripartizione per area geografica della voce Debiti verso Fornitori. 
 
Debiti verso Fornitori 
Ripartizione debiti verso Fornitori per area geografica  30/06/2019 31/12/2018       Variaz. 

Assoluta 
Italia                  2.108.173                    1.339.308                   768.865   
Eu (escluso Italia)                         1.007                              729                          278   
Extra-Eu                       26.675                                 -                        26.675   
Totale 2.135.856 1.340.037 795.819 

 
Le tabelle che seguono evidenziano in dettaglio la composizione delle voci Debiti Tributari, Debiti Previdenziali 
e degli Altri Debiti. 
 
Debiti Tributari 

Descrizione 30/06/2019 31/12/2018 Variaz. 
Assoluta 

Erario IVA                       42.587                        77.780   - 35.193   
Erario c/riten.su redditi lavoro dipendente                     188.271                      106.550                  81.721   
Erario c/ritenute su redditi lav. autonomo                         1.792                             543                    1.249   
Erario c/imposte sostitutive su TFR                            384                               85                       299   
Erario c/IRES                       80.924                      123.295   - 42.371   
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Descrizione 30/06/2019 31/12/2018 Variaz. 
Assoluta 

Erario c/IRAP                       27.721                        25.099                     2.622   
Totale  341.679 333.352 8.327 

 
 
Debiti Previdenziali 

Descrizione 30/06/2019 31/12/2018 Variaz. Assoluta 
INPS dipendenti 297.436 237.522 59.914 
INAIL dipendenti/collaboratori 13.971 1.266 12.705 
INPS c/retribuzioni differite 188.716 89.735 98.981 
Enti previdenziali e assistenziali vari 34.061 16.872 17.189 
Totale  534.184 345.395 188.789 

 
 
Altri Debiti  

Descrizione 30/06/2019 31/12/2018 Variaz. Assoluta 
Debiti v/amministratori 114.723 35.068 79.655 
Debiti v/soci per dividendi - 250.000 -250.000 
Debiti diversi verso terzi 13.555 6.100 7.455 
Personale c/retribuzioni 642.690 292.261 350.429 
Debito per accollo TFR  - 700.000 -700.000 
Dipendenti c/retribuzioni differite 574.257 319.638 254.619 
Totale  1.250.082 1.603.067 -257.842 

Debiti assistiti da garanzie reali 
Non vi sono debiti assistiti da garanzie reali. 

Informazioni sul Conto Economico  
Di seguito si illustrano le voci più significative del conto economico consolidato al 30 giugno 2019.  
 
Ripartizione dei ricavi delle vendite e delle prestazioni 
 
Il Gruppo Relatech al 30 giugno 2019 ha registrato un valore della produzione pari a euro 9.728.997 rispetto a 
euro 6.972.888 riferito allo stesso periodo dell’esercizio precedente. 
 

Descrizione 30/06/2019 30/06/2018 Variazione Inc. % 
Valore della Produzione 9.728.997 6.972.888 2.756.108 39,53% 

 
Ricavi delle Vendite e delle Prestazioni  
Nel dettaglio, i ricavi delle vendite e delle prestazioni ammontano a euro 9.009.931 rispetto a euro 6.547.113 dello 
stesso periodo dell’esercizio precedente.  
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Descrizione 30/06/2019 30/06/2018 Variazione Inc. % 
Ricavi per prestazioni di servizi 9.009.931 6.547.113 2.462.817 37,62% 
Altri Ricavi 719.066 425.775 293.291 68,88% 
Totale  9.728.997 6.972.888 2.756.108 39,53% 

 
Di seguito si riporta la ripartizione dei ricavi per area geografica. 
 
Ripartizione dei Ricavi per area geografica  30/06/2019 30/06/2018       Variaz. Assoluta 
Italia                  4.510.303                    1.891.306                    2.618.996   
UE (escluso Italia)                  5.218.694                    5.081.582                       137.112   
Extra-UE                               -                                   -                                   -     
Totale 9.728.997 6.972.888 2.756.108 

 
 
Variazione dei Lavori In corso su ordinazione   
Al 30 giugno 2019 non sono presenti variazioni dei lavori in corso su ordinazione. 
 
Altri Ricavi 
Gli Altri Ricavi al 30 giugno 2019 ammontano a euro 719.066 rispetto a euro 425.775 dell’anno precedente. Tale 
voce è costituita quasi esclusivamente dai contributi pubblici relativi ai progetti di ricerca condotti con le università 
e i centri di ricerca e dal credito di imposta per le attività di ricerca e sviluppo condotta dalle società del Gruppo.   
 
La Tabella che segue evidenzia in dettaglio la composizione di tale voce.  

Descrizione 30/06/2019 30/06/2018 Variazione Inc. % 
Contributi in conto esercizio  705.158 355.932 349.226 98,12% 
Altri Ricavi 13.908 69.843 -55.935 -80,09% 
Totale  719.066 425.775 293.291 68,88% 

Costi della Produzione  
Costi per servizi  
I Costi per servizi al 30 giugno 2019 ammontano a euro 3.145.441 rispetto a euro 3.071.028 riferiti allo stesso 
periodo dell’esercizio precedente. La Tabella che segue evidenzia in dettaglio la composizione di tale voce.  
 

Descrizione 30/06/2019 30/06/2018 Variaz. 
assoluta 

Lavorazioni di terzi  2.265.114 2.529.346 -264.233 
Spese telefoniche ordinarie e linee dati 9.245 5.497 3.748 
Energia elettrica 10.011 8.981 1.031 
Canoni di abbonamento per servizi 11.767 11.113 654 
Spese manutenzione varie 2.812 1.164 1.648 
Servizi e spese veicoli dip. 1.331 9.075 -7.744 
Consulenze Tecniche 23.037 13.817 9.220 
Consulenze del lavoro ed elaborazione paghe 44.912 12.469 32.444 
Consulenze fiscali e amm.ve, legali e notarili 15.881 23.956 -8.075 
Consulenze marketing e pubblicitarie 55.828 42.767 13.061 
Compensi amministratori 214.990 86.720 128.270 
Compensi revisori professionisti (primo semestre) 10.410 7.500 2.910 
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Descrizione 30/06/2019 30/06/2018 Variaz. 
assoluta 

Spese per viaggi e trasferte personale dipendente 197.333 129.615 67.718 
Spese Viaggio e Trasferta amministratori 15.929 20.203 -4.274 
Rimborso spese amministratori 6.278 19.648 -13.370 
Assicurazioni obbligatorie 20.189 11.613 8.575 
Pulizie e vigilanza 20.845 14.937 5.908 
Buoni pasto dipendenti 51.254 23.997 27.257 
Rimborsi spese personale  16.431 58.109 -41.678 
Ricerca, formazione e addestramento 117.826 29.297 88.529 
Commissioni e spese bancarie 14.645 11.205 3.439 
Altri servizi 28.163 -  28.163 
Totale  3.154.229 3.071.028 74.412 

 
Costi per godimento beni di terzi   
I Costi per godimento beni di terzi ammontano a euro 274.696 al 30 giugno 2019 Tale voce essenzialmente 
costituita da canoni di locazione anche finanziaria relativi agli uffici delle società del gruppo e dal costo delle 
licenze software. La Tabella che segue evidenzia in dettaglio la composizione di tale voce.  
 
Descrizione 30/06/2019 30/06/2018                       Variaz. 

assoluta 
Canoni leasing immobili 2.902 6.904 -4.002 
Canoni locazione immobili 109.366 96.320 13.047 
Spese condominiali e varie  29.666 18.447 11.219 
Can. e spese noleggio veicoli dip.  59.355 24.506 43.637 
Canoni noleggio attrezzature  11.615 13.827 -2.212 
Licenze d'uso software 53.003 70.211 -17.208 
Totale  265.908 230.215 44.481 

 
Costi del Personale  
La voce Costi del Personale comprende tutti i costi sostenuti sino al 30 giugno 2019 relativi al personale 
dipendente compreso il costo per le mensilità aggiuntive e per le ferie maturate e non godute. 
 

Descrizione 30/06/2019 30/06/2018 Variazione Inc. % 
Salari e Stipendi 3.853.013 2.151.971 1.701.042 79% 
Oneri Sociali 1.081.546 535.950 545.596 102% 
Trattamento di fine rapporto 226.096 126.188 99.908 79% 
Altri costi 77.733 4.772 72.961 1529% 
Totale  5.238.387 2.818.881 2.419.506 86% 

 
 
Ammortamenti e svalutazioni  
La voce esposta nel conto economico pari a euro 88.928 è rappresentata da ammortamenti delle 
immobilizzazioni immateriali per euro 49.969 e da ammortamenti delle immobilizzazioni materiali per 38.959. Per 
il dettaglio degli ammortamenti si rimanda al commento delle voci di stato patrimoniale. 

Rettifiche di valore di attività finanziarie 
Rivalutazioni  
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Al 30 giugno 2019 non sono presenti rivalutazioni di partecipazioni.  
 
Svalutazioni  
Al 30 giugno 2019 non sono presenti svalutazioni di partecipazioni.  

Imposte sul reddito  
La società ha provveduto al calcolo delle imposte al 30/06/2019 sulla base dell’applicazione delle norme tributarie 
vigenti. Le imposte stanziate si riferiscono ad imposte correnti e anticipate di competenza.  

Nota integrativa, Rendiconto Finanziario 
Commento 
La società ha predisposto il rendiconto finanziario che rappresenta il documento di sintesi che raccorda le 
variazioni intervenute nel corso dell'esercizio nel patrimonio aziendale con le variazioni nella situazione 
finanziaria; esso pone in evidenza i valori relativi alle risorse finanziarie di cui l'impresa ha avuto necessità nel 
corso dell'esercizio nonché i relativi impieghi.  
In merito al metodo utilizzato si specifica che la stessa ha adottato, secondo la previsione dell'OIC 10, il metodo 
indiretto in base al quale il flusso di liquidità è ricostruito rettificando il risultato di esercizio delle componenti non 
monetarie.   In conformità alle indicazioni fornite dall’OIC 10 si segnala che non vi sono vincoli sull’uso delle 
disponibilità liquide.  

Nota integrativa, altre informazioni 
Di seguito vengono riportate le altre informazioni richieste dal codice civile o comunque utili a comprendere 
meglio la situazione patrimoniale, finanziaria ed economica del Gruppo. 
 

Dati sull'occupazione 
Nel seguente prospetto è indicato il numero medio dei dipendenti, ripartito per categoria e calcolato considerando 
la media giornaliera.  
Il numero medio di dipendenti del gruppo al 30 giugno 2019 ed al 30 giugno 2018, per categoria, viene riassunto 
nella seguente tabella. 
 
Descrizione  30/06/2019 30/06/2018 
Quadri 22 5 
Impiegati 176 129 
Apprendisti 16 - 
Totale 214 134 

 
Compensi amministratori e sindaci 
Si precisa che non vi sono anticipazioni e crediti, a favore dell'organo amministrativo. Inoltre la stessa non ha 
assunto impegni per conto di tale organo per effetto di garanzie di qualsiasi tipo prestate.   
Le società del Gruppo hanno deliberato compensi per gli organi amministrativi e di controllo. L’ammontare di tali 
compensi al 31 dicembre 2018, calcolati secondo il criterio della competenza temporale, sono indicati nel 
seguente prospetto: 
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Compensi Importo al 30 giugno 2019 
Organo Amministrativo                                                                                                      214.990 
Collegio Sindacale 6.120 
Società di revisione 10.410 
 
Si precisa che, con delibera dell’Assemblea degli Azionisti  dell’ 11 marzo 2019  è stato nominato l’organo 
amministrativo e il  Collegio Sindacale che resterà in carica sino all’approvazione del bilancio dell’esercizio chiuso 
al 31/12/2021.  
Successivamente con l’assemblea del 18 aprile 2018, conformemente alle disposizioni contenute nel  
Regolamento Emittenti, l’organo ammnistrativo è stato integrato con la nomina del consigliere 
indipendente; nomina  sospensivamente condizionata alla presentazione della domanda di ammissione alle 
negoziazioni delle azioni della Società su AIM Italia.  
Alla società di revisione BDO Italia S.p.A., nominata con assemblea del 27 aprile 2018,  è stato conferito l’incarico 
di revisione legale dei conti ex articoli 2409-bis e ss. del codice civile, per la durata di tre esercizi sino 
all'approvazione del bilancio al 31 dicembre 2020.  
 

Categorie di azioni emesse dalla società 
Introduzione 
Il capitale sociale, pari ad euro 93.349.00 è suddiviso in 9.334.900 azioni ordinarie prive di valore nominale. Le 
azioni ordinarie sono negoziate sul mercato AIM Italia gestito da Borsa Italiana S.p.A. a far data dal 28 giugno 
2019. Come prescritto dal punto 17 dell'art. 2427 del Codice Civile, si segnala che a seguito dell'aumento di 
capitale sociale deliberato in data 11 marzo 2019, sono state sottoscritte n. 2.334.900 Azioni di cui n. 1.887.900 a 
servizio dell’IPO.  
 

Azioni Ordinarie Relatech  
Ticker: RLT 
Codice ISIN:  IT0005371874 
Bloomberg: RLT:IM 
Reuters RLT.MI 
Specialista: Banca Finnat Euramerica S.p.A. 
NOMAD: Envent Capital Market Ltd  
Numero di azioni:  9.334.900 

 
Titoli emessi dalla società 
Introduzione 
La società ha emesso titoli o valori similari rientranti nella previsione di cui all'art. 2427 n. 18 codice civile.  In 
particolare si segnala che, in data 11 marzo 2019 e, successivamente in data 12 giugno ad integrazione di quanto 
deliberato nell’assemblea dell’11 marzo 2019, gli azionisti hanno, tra l’altro, deliberato di emettere massimi n. 
10.825.800 warrant, denominati "Warrant Relatech", negoziabili separatamente dalle azioni, di cui n. 10.425.800 
da assegnare gratuitamente e in via automatica nel rapporto di un  warrant per ogni azione posseduta a favore di 
tutti i titolari di azioni in circolazione e a tutti i sottoscrittori delle azioni rivenienti dall’aumento di capitale destinato 
al collocamento su AIM Italia e n. n. 400.000  Warrant da assegnarsi gratuitamente a membri del Consiglio di 
Amministrazione, dipendenti, collaboratori e consulenti della Società o delle società dalla stessa controllate, che 
saranno individuati dal Consiglio di Amministrazione. In ragione di ciò è stato altresì deliberato di aumentare il 
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capitale sociale a pagamento, in via scindibile, fino ad un massimo di nominali euro 54.129,00, oltre 
sovrapprezzo, mediante emissione di massime n. 5.412.900 azioni senza indicazione del valore nominale da 
riservare esclusivamente a servizio dell’esercizio dei Warrant in ragione di una Azione ogni due Warrant 
posseduti.  
Alla data di ammissione alle negoziazioni, 26 giugno 2019, sono stati emessi complessivamente n. 9.334.900 
Warrant.  La tabelle che segue fornisce dettagli sui Warrant emessi dalla società precisando, altresì, che sul sito  
internet www.relatech.com,   sezione Investor è pubblicato il Regolamento dei Warrant approvato con Assemblea 
del 12 giugno 2019. 
 

Warrant Relatech   
Ticher: WRLT22.MI 
Codice ISIN:  IT0005373292  
Specialista: Banca Finnat Euramerica S.p.A. 
NOMAD: Envent Capital Market Ltd  
Numero di warrant:  9.334.900 
Prezzo di ammissione: € 0,25  
Scadenza: 20 maggio 2022 
Primo periodo di esercizio:  11 – 22 maggio 2010  
Prezzo del Primo periodo di esercizio € 2,37 
Secondo Periodo di esercizio 10 – 21 maggio 2021  
Prezzo del Secondo periodo di esercizio  € 2,60 
Terzo periodo di esercizio 9 – 20 maggio 2022 
Prezzo del terzo periodo di esercizio  €  2,86 

  

Dettagli sugli altri strumenti finanziari emessi dalla società 
Introduzione 
La società non ha emesso altri strumenti finanziari ai sensi dell’articolo 2346, comma 6, del codice civile.   

Informazioni relative agli strumenti finanziari derivati ex art. 2427-bis del Codice Civile 
In osservanza di quanto richiesto dall’art. 2427-bis del codice civile, si attesta che la società non ha sottoscritto contratti relativi a strumenti finanziari derivati. 

Impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale 
Gli impegni e le garanzie in seguito rilasciate dalle società del gruppo sono di seguito elencate, 
 
Descrizione Importo Società Beneficiaria 
Garanzia prestate 650.000 Capogruppo Relatech Consulting 
 
Gli impegni e le garanzie in seguito descritte sono esclusivamente riferibili alla Capogruppo Relatech S.p.A.. La 
stessa ha rilasciato garanzie euro 650.000 in favore dell’istituto di credito BANCA INTESA a della controllata a 
garanzia di un finanziamento bancario a medio termine concesso alla controllata Relatech Consulting S.r.l.. 
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Informazioni sui patrimoni e i finanziamenti destinati ad uno specifico affare 
Patrimoni destinati ad uno specifico affare 
Si attesta che alla data di chiusura del bilancio non sussistono patrimoni destinati ad uno specifico affare di cui al 
n. 20 dell’art. 2427 del codice civile.  
Finanziamenti destinati ad uno specifico affare 
Si attesta che alla data di chiusura del bilancio non sussistono finanziamenti destinati ad uno specifico affare di cui al n. 21 dell’art. 2427 del codice civile.  
 

Informazioni sulle operazioni con parti correlate 
Nel corso semestre sono state poste in essere operazioni con parti correlate, in particolare la capogruppo ha 
sottoscritto contratti di locazione per immobili strumentali destinati a sede operativa delle società del gruppo con 
la società L Partner S.r.l. di proprietà del Presidente del Consiglio di Amministrazione. I contratti di locazione sono 
stati conclusi a normali condizioni di mercato e hanno comportato nel primo semestre 2019 costi per locazioni per 
complessivi euro 9.600.   

Informazioni sui fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio 
Ai sensi dell’art. 2427 punto 22-quater e dell’art. 2428 comma 3, n. 5 del codice civile, si segnala che i fatti di 
rilievo successivi alla chiusura del periodo di riferimento sono stati esposti nell’apposito paragrafo della Relazione 
sulla Gestione a cui si rimanda. 

Informazioni richieste dalla legge in merito alle PMI Innovative  
Relatech S.p.A. è una PMI innovativa iscritta nella sezione speciale del registro delle Imprese. Il quadro 
normativo di riferimento è rappresentato dal Decreto Legge 24 gennaio 2015, n. 3 (c.d. “Investment Compact”) 
che definisce le PMI Innovative come le piccole e medie imprese, ai sensi della raccomandazione 2003/361/CE, 
in possesso   di specifici requisiti tra i quali:  l’aver sostenuto  spese per in ricerca, sviluppo e innovazione in 
misura uguale o superiore al tre per cento della maggiore entità fra costo e valore totale della produzione della 
PMI Innovativa,  impiegare  come dipendenti o collaboratori,  personale altamente qualificato , avere la titolarità 
dei diritti relativi ad un programma per elaboratore originario registrato presso il Registro pubblico speciale per i 
programmi per elaboratore, purché tale privativa sia direttamente afferente all’oggetto sociale e all’attività di 
impresa. Nel mese di maggio 2019 la Società ha depositato istanza al Registro delle Imprese per confermare il 
possesso dei requisiti di PMI Innovativa.  
 

Attività di Ricerca e Sviluppo 
Il modello di business e la strategia del Gruppo Relatech si fondano su continui investimenti in ricerca e sviluppo, 
che consentono di: 
- anticipare l’evoluzione del mercato; 
- mantenere i prodotti e le soluzioni sulla frontiera tecnologica. 

Relatech punta sulla combinazione della ricerca di matrice universitaria con quella applicata. La ricerca infatti è 
alimentata sia dalle collaborazioni con diversi centri universitari che originano innovazione pura, sia da un team di 
ricerca interno che sviluppano ricerca applicata. 
Le aree di investimento di Ricerca e Sviluppo sono nei seguenti ambiti tecnologici a maggior crescita:  
- Digital Customer Experience; 
- Artificial Intelligence e Big Data Analytics;  
- IoT e Industria 4.0; 
- Cybersecurity e Blockchain; 



53   

 

In particolare le attività di ricerca si configurano come una ricerca sperimentale finalizzata alla definizione di nuovi 
strumenti e nuove tecniche e allo sviluppo di piattaforme prototipale innovative per: 
- l’analisi della Customer Experience nel mercato Retail (Digital CX, AI); 
- la tracciabilità degli alimenti e la pianificazione della produzione nel settore alimentare (AI, Blockchain, IoT); 
- la certificazione dell’emettitore nel processo di e-business (AI, Blockchain); 
- la definizione di un nuovo sistema di tracciabilità avanzata per il benessere alimentare (CX, AI, Blockchain); 
- l’applicazione di tecniche di Information filtering e recommendation per il customer satisfaction (CX, AI); 
- per Integrazione dei servizi di certificazione delle identità con piattaforme di data-management (Blockchain); 
- per sistemi informatici “trappola” che mirano a emulare servizi reali sulla rete al fine di attirare e identificare 

agenti malevoli (AI, Cybersecurity); 
- per strumenti di machine learning al fine di ottenere predizioni su consumi e fare manutenzione predittiva su 

di una rete di distribuzione idrica (AI, IoT); 
- per moodelli di sharing economy per un rafforzamento della trustness nella gestione e la cura del bene 

condiviso (AI, Blockchain, IoT). 
I risultati di queste attività tutt’ora in corso saranno utilizzati per realizzare nuovi moduli da confluire in RePlatform, 
la piattaforma digitale del gruppo Relatech, sulla quale è basato il proprio business model. 
Al 30 giugno 2019 Il Gruppo Relatech ha sostenuto spese per attività di Ricerca e Sviluppo per complessivi euro 
789.764 al lordo di contributi pubblici e dei crediti d’imposta per attività di ricerca e sviluppo 

Considerazioni finali 
Signori Azionisti,  
Vi confermo che il presente Bilancio Consolidato, composto da Stato patrimoniale, Conto economico, Nota 
integrativa e Relazione intermedia sulla Gestione rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione 
patrimoniale e finanziaria del gruppo Relatech S.p.A. nonché il risultato economico consolidato alla data del 30 
giugno 2019.  
Milano, 25 settembre 2019  

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione  
 
 

Ing. Pasquale Lambardi 

  
 



 

FBR/GNC/ggn - RC082252018BD3204 

RELATECH S.p.A. 
 

Relazione di revisione contabile limitata 
sul bilancio consolidato intermedio  
al 30 giugno 2019 

 

 



 

Tel: +39 02 58.20.10
Fax: +39 02 58.20.14.01 
www.bdo.it 

Viale Abruzzi, 94 
20131 Milano 
 

 

Bari, Bergamo, Bologna, Brescia, Cagliari, Firenze, Genova, Milano, Napoli, Padova, Palermo, Pescara, Roma, Torino, Treviso, Trieste, Verona, Vicenza 
 
BDO Italia S.p.A. – Sede Legale: Viale Abruzzi, 94 – 20131 Milano – Capitale Sociale Euro 1.000.000 i.v.
Codice Fiscale, Partita IVA e Registro Imprese di Milano n. 07722780967 - R.E.A. Milano 1977842  
Iscritta al Registro dei Revisori Legali al n. 167911 con D.M. del 15/03/2013 G.U. n. 26 del 02/04/2013 
BDO Italia S.p.A., società per azioni italiana, è membro di BDO International Limited, società di diritto inglese (company limited by guarantee), e fa parte 
della rete internazionale BDO, network di società indipendenti.  
 

Relazione di revisione contabile limitata sul bilancio consolidato intermedio al 30 giugno 2019 
 
 
Al Consiglio di Amministrazione della  
Relatech S.p.A. 

 

Introduzione 

Abbiamo svolto la revisione contabile limitata dell’allegato bilancio consolidato intermedio, costituito 
dallo stato patrimoniale al 30 giugno 2019, dal conto economico, dal prospetto delle variazioni del 
patrimonio netto, dal rendiconto finanziario e dalle relative note illustrative esplicative del Gruppo 
Relatech per il periodo di sei mesi chiuso al 30 giugno 2019.  

Gli Amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio consolidato intermedio che fornisca una 
rappresentazione veritiera e corretta in conformità al principio contabile al principio contabile OIC 30. È 
nostra la responsabilità di esprimere delle conclusioni sul bilancio consolidato intermedio sulla base della 
revisione contabile limitata svolta. 

Portata della revisione contabile limitata 

Il nostro lavoro è stato svolto in conformità all’International Standard on Review Engagements 2410, 
“Review of Interim Financial Information Performed by the Independent Auditor of the Entity”. La 
revisione contabile limitata del bilancio consolidato intermedio consiste nell’effettuare colloqui, 
prevalentemente con il personale della società responsabile degli aspetti finanziari e contabili, analisi di 
bilancio ed altre procedure di revisione contabile limitata. La portata di una revisione contabile limitata è 
sostanzialmente inferiore rispetto a quella di una revisione contabile completa svolta in conformità agli 
International Standards on Auditing e, conseguentemente, non ci consente di avere la sicurezza di essere 
venuti a conoscenza di tutti i fatti significativi che potrebbero essere identificati con lo svolgimento di una 
revisione contabile completa. Pertanto, non esprimiamo un giudizio sul bilancio consolidato intermedio. 

Conclusioni 

Sulla base della revisione contabile limitata svolta, non sono pervenuti alla nostra attenzione elementi che 
ci facciano ritenere che l’allegato bilancio consolidato intermedio del Gruppo Relatech per il periodo di 
sei mesi chiuso al 30 giugno 2019, non fornisca una rappresentazione veritiera e corretta della situazione 
patrimoniale e finanziaria, del risultato economico e dei flussi di cassa del Gruppo Relatech, in conformità 
al principio contabile OIC 30. 

 

Milano, 25 settembre 2019 

BDO Italia S.p.A. 
 
 

Fabrizio Brugora 
Socio 

 
 


